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Revisione indipendente del vescovo di Truro per il
segretario agli esteri del sostegno dell'FCO per i cristiani

perseguitati

Relazione intermedia

introduzione
Nel giorno di Santo Stefano 2018, il deputato di Rt Hon Jeremy Hunt, segretario di Stato per gli affari esteri e del Commonwealth, ha
annunciato di avermi chiesto di organizzare una revisione indipendente sulla persecuzione globale dei cristiani; mappare l'estensione e la
natura del fenomeno; valutare la qualità della risposta dell'Uf�cio degli Affari Esteri e del Commonwealth (FCO) e formulare
raccomandazioni per cambiamenti sia nella politica che nella pratica.

Inizialmente, l'obiettivo era quello di concludere la revisione entro Pasqua 2019. Tuttavia è diventato rapidamente evidente che la portata
e la natura del fenomeno richiedevano semplicemente più tempo. Pertanto, è stato concordato che entro la �ne di aprile 2019 sarebbe
stato prodotto un rapporto intermedio incentrato sull'entità e sulla natura del problema, con una relazione �nale che sarebbe stata
consegnata entro la �ne di giugno. Questo lavoro attuale è quel resoconto intermedio.

Dopo una sezione "Panoramica", che presenta un quadro globale cupo, il Rapporto analizza quindi in dettaglio diverse regioni. Un'analisi
dettagliata della crisi che i cristiani stanno affrontando in particolare i "Paesi in via di sviluppo" verranno aggiunti in modo incrementale al
sito web della Revisione indipendente nei prossimi due mesi con casi di studio che verranno utilizzati per rivedere la risposta dell'FCO. Si
conclude tracciando alcune conclusioni generali che informeranno la seconda fase. È sulla base di queste conclusioni e del nostro
impegno con tutti i livelli dell'FCO che la revisione indipendente formulerà le sue raccomandazioni per le politiche e le pratiche.

L'indipendenza e quindi la credibilità della Revisione sono sempre state di fondamentale importanza per me. Pertanto, la composizione
del team che ha lavorato a questo progetto è stata un attento equilibrio tra il personale dell'FCO, i dipendenti delle principali ONG e i
membri indipendenti. Voglio registrare i miei ringraziamenti personali (tra gli altri) a Tom Woodroffe, Julian Mans�eld, Margaret Galy e
Jaye Ho dell'FCO. Sono anche grato per il contributo di esperti di Open Doors, Aid to the Church in Need, Release International e Christian
Solidarity Worldwide. In�ne, i miei ringraziamenti ringraziano i membri indipendenti, David Fieldsend, Charles Hoare e Rachael Varney
per il cui duro lavoro e dedizione sono in debito.

Anche mentre questo Rapporto intermedio era nelle sue fasi �nali, arrivavano le notizie degli attentati pasquali in Sri Lanka che hanno
raccolto un orribile bilancio delle vittime in attacchi in cui i cristiani erano il bersaglio principale. Il fatto triste è che questo rapporto sarà
obsoleto anche al momento della sua pubblicazione. E tale è la vastità del problema che, sebbene nella nostra analisi abbiamo spaziato
ampiamente, non pretendiamo di essere del tutto completi. Inizialmente prevedevamo di concentrarci su quattro regioni, tuttavia i
colleghi delle ONG ne hanno suggerito altre due. Ma l'immagine rimane incompleta. In particolare non abbiamo analizzato la situazione
in Europa e in Eurasia. Ma il nostro non farlo non dovrebbe implicare che non vi siano problemi da affrontare in questa regione. Lontano
da esso.

La revisione indipendente è stata annunciata a Natale e questo resoconto intermedio è pubblicato nel periodo pasquale. Entrambi questi
grandi festival ci ricordano che la debolezza e la vulnerabilità sono al centro della fede cristiana. Gesù Cristo nacque nella povertà e fu
messo in una mangiatoia. È morto vittima della persecuzione. Detto questo, non sorprende che molti dei suoi seguaci oggi contino tra le
persone più deboli e vulnerabili del pianeta. È a loro, alle loro esigenze e al loro sostegno, che è dedicato questo Rapporto intermedio.

Rt. Rev. Philip Mounstephen 
Bishop of Truro 
Easter 2019
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Panoramica
La scala della persecuzione religiosa:

La persecuzione per motivi di fede religiosa è un fenomeno globale che sta crescendo in scala e intensità. Rapporti tra cui quello del
relatore speciale delle Nazioni Unite (ONU su "Libertà di religione e credo" (FoRB) suggeriscono che la persecuzione religiosa è in
aumento,  ed è una "minaccia sempre crescente" per le società di tutto il mondo.  Sebbene sia impossibile conoscere il numero esatto di
persone perseguitate per la propria fede, sulla base dei rapporti di diverse ONG,  si stima che un terzo della popolazione mondiale soffra
in qualche modo di persecuzioni religiose, con i cristiani come il gruppo più perseguitato . 

Ciò nonostante il fatto che la libertà di religione e di credo sia un diritto fondamentale di ogni persona. Ciò include la libertà di cambiare o
ri�utare il proprio sistema di credenze. La Dichiarazione universale dei diritti umani delle Nazioni Unite (UDHR) nell'articolo 18 de�nisce i
diritti umani religiosi in questo modo:

Ognuno ha il diritto alla libertà di pensiero, coscienza e religione; questo diritto include la libertà di cambiare la propria religione o credo e
la libertà, da sola o in comunità con gli altri e in pubblico o privato, di manifestare la propria religione o credo nell'insegnamento, nella
pratica, nell'adorazione e nell'osservanza. (Dichiarazione universale dei diritti umani) 

Nonostante il fatto che l'UDHR sia alla base della Carta delle Nazioni Unite che è vincolante per gli Stati membri e che "la negazione della
libertà religiosa è quasi ovunque vista come moralmente e giuridicamente invalida", nel mondo odierno la libertà religiosa è lungi
dall'essere una realtà esistenziale . 

I termini di riferimento della revisione richiedevano la ricerca di " persecuzioni e altri trattamenti discriminatori" . In assenza di una
de�nizione accademica concordata di "persecuzione", la Revisione ha continuato a comprendere che la persecuzione è un trattamento
discriminatorio laddove tale trattamento sia accompagnato da minacce reali o percepite di violenza o altra coercizione forzata.

Perché concentrarsi sulla persecuzione cristiana?

La relazione �nale includerà una giusti�cazione più ampia, di principio, per il lavoro della revisione. Signi�cativamente, sosterrà che
l'attenzione alla persecuzione cristiana non deve andare a detrimento di altre minoranze, ma piuttosto le aiuta e le sostiene. Tuttavia, la
ricerca indica costantemente che i cristiani sono "la comunità religiosa più mirata"  . Inoltre, l'evidenza suggerisce che gli atti di violenza
e altre intimidazioni contro i cristiani stanno diventando sempre più diffusi.  Il periodo di riferimento ha rivelato un aumento della gravità
della persecuzione anticristiana. In alcune parti del Medio Oriente e dell'Africa, la "vasta scala"  della violenza e l'intenzione dichiarata dai
suoi autori di sradicare la comunità cristiana ha portato a diverse dichiarazioni parlamentari  negli ultimi anni che il gruppo di fede ha
subito genocidi secondo la de�nizione adottata dalle Nazioni Unite. 

In questo contesto, accademici, giornalisti e leader religiosi (sia cristiani che non cristiani) hanno affermato che, come afferma la
Cambridge University Press , la persecuzione globale dei cristiani è "una questione urgente in materia di diritti umani che rimane
sottostimata".  Un articolo pubblicato sul Washington Post affermava: “La persecuzione dei cristiani continua ... ma raramente riceve
molta attenzione dai media occidentali. Anche molti uomini di chiesa in Occidente chiudono un occhio. ”  giornalista John L Allen ha
scritto su The Spectator : "[La] guerra globale contro i cristiani rimane la più grande storia mai raccontata all'inizio del  secolo".  Mentre
i leader del governo, come il primo ministro britannico Theresa May  e il cancelliere tedesco Angela Merkel,  hanno riconosciuto
pubblicamente l'entità della persecuzione, le preoccupazioni si sono concentrate sul fatto che le loro dichiarazioni e politiche pubbliche
abbiano dato un peso insuf�ciente all'argomento. La baronessa Warsi ha dichiarato a BBC Radio 4 che i politici dovrebbero stabilire
"parametri legali su ciò che sarà e non sarà tollerato. C'è molto di più che possiamo fare. "    L'ex arcivescovo di Canterbury Lord Carey ha
detto governi occidentali sono stati “stranamente e inspiegabilmente riluttanti a confrontarsi con”  persecuzione dei cristiani in Medio
Oriente. Il segretario agli Esteri britannico Jeremy Hunt ha affermato di non essere "convinto"  che la risposta della Gran Bretagna alla
persecuzione cristiana fosse adeguata.

Esistono prove diffuse che dimostrano che "oggi i cristiani costituiscono di gran lunga la religione più perseguitata".  Ritrovando ancora
una volta che il cristianesimo è la religione più perseguitata al mondo, il Pew Research Center ha concluso che nel 2016 i cristiani sono
stati presi di mira in 144 paesi  - un aumento rispetto ai 125 del 2015.  Secondo Pew Research, “I cristiani sono stati molestati in più
paesi di qualsiasi altro gruppo religioso e hanno subito molestie in molti dei paesi fortemente musulmani del Medio Oriente e del Nord
Africa ”.  Riferendo "un aumento scioccante della persecuzione dei cristiani in tutto il mondo", la ONG Open Doors (OD) della
persecuzione cristiana ha rivelato nel suo World Watch List Report del 2019 sull'oppressione anticristiana che "circa 245 milioni di cristiani
che vivono nei primi 50 paesi soffrono di alti livelli di persecuzione o peggio ”  , 30 milioni in più rispetto all'anno precedente.  Open
Doors ha dichiarato che nel giro di cinque anni il numero di paesi classi�cati con persecuzioni "estreme" è passato da uno (Corea del
Nord) a 11.  Sia OD che Aid to the Church in Need (ACN) hanno messo in evidenza la crescente minaccia di " nazionalismo aggressivo " 
o" ultra-nazionalismo "  in paesi come la Cina e l'India - crescenti potenze mondiali - nonché da gruppi di miliziani islamisti. Secondo
Persecution Relief, 736 attacchi sono stati registrati in India nel 2017, rispetto ai 348 del 2016.  Con notizie in Cina che mostrano
un'impennata di persecuzioni contro i cristiani, tra il 2014 e il 2016, le autorità governative nella provincia di Zheijiang hanno preso di mira
�no a 2.000 chiese, che furono o parzialmente o completamente distrutti o le loro croci furono rimosse. 

Le prove mostrano non solo la diffusione geogra�ca della persecuzione anticristiana, ma anche la sua crescente gravità. In alcune regioni,
il livello e la natura della persecuzione si stanno probabilmente avvicinando al rispetto della de�nizione internazionale di genocidio,
secondo quella adottata dalle Nazioni Unite.  L'eradicazione dei cristiani e di altre minoranze a pena di "spada"  o di altri mezzi violenti
si è rivelata l'obiettivo speci�co e dichiarato dei gruppi estremisti in Siria, Iraq, Egitto, Nigeria nord-orientale e Filippine. L'intenzione di
cancellare tutte le prove della presenza cristiana è stata resa evidente dalla rimozione delle croci, dalla distruzione degli edi�ci della
Chiesa e da altri simboli della Chiesa.  L'uccisione e il rapimento del clero hanno rappresentato un attacco diretto alla struttura e alla
leadership della Chiesa. Laddove questi e altri incidenti incontrino le prove del genocidio, i governi saranno tenuti a consegnare gli autori
alla giustizia, aiutare le vittime e adottare misure preventive per il futuro.
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Il principale impatto di tali atti di genocidio contro i cristiani è l'esodo. Il cristianesimo ora affronta la possibilità di essere spazzato via in
alcune parti del Medio Oriente dove le sue radici risalgono più lontano. In Palestina, i numeri cristiani sono inferiori all'1,5 percento  ; in
Siria la popolazione cristiana è diminuita da 1,7 milioni nel 2011 a meno di 450.000  e in Iraq il numero di cristiani è crollato da 1,5 milioni
prima del 2003 a meno di 120.000 oggi.  cristianesimo è a rischio di scomparsa, rappresentando una massiccia battuta d'arresto per la
pluralità nella regione.

Nel suo 2017 " Persecuted and Forgotten?" Rapporto sulla persecuzione cristiana , ACN ha dichiarato: "In termini di numero di persone
coinvolte, gravità dei crimini commessi e loro impatto, è chiaro che la persecuzione dei cristiani è oggi peggiore che in qualsiasi altro
momento della storia".  Data l'entità della persecuzione, la risposta dei media e dei governi occidentali è stata oggetto di crescenti
critiche. L'ex rabbino capo Jonathan Sacks ha detto alla House of Lords: “La persecuzione dei cristiani in gran parte del Medio Oriente,
nell'Africa sub-sahariana e in Asia, [e] altrove è uno dei crimini contro l'umanità del nostro tempo e sono inorridito la mancanza di
protesta che ha evocato ”.  Questo fa eco al Patriarca latino di Gerusalemme, Fouad Twal: “'Qui qualcuno sente il nostro pianto? Quante
atrocità dobbiamo sopportare prima che qualcuno venga in nostro aiuto? " 

Data la portata della persecuzione dei cristiani di oggi, le indicazioni che sta peggiorando e che il suo impatto comporta la decimazione
di alcune delle comunità più antiche e durature del gruppo di fede, la necessità per i governi di dare priorità crescente e supporto
speci�co mirato a questa comunità di fede non è solo necessario ma sempre più urgente.

Tipi di persecuzione

La persecuzione e il comportamento discriminatorio nei confronti dei cristiani varia notevolmente in gravità e intensità da un luogo
all'altro in ogni continente. Può essere più o meno invadente nella vita quotidiana e i suoi autori possono avere vari gradi di legittimità
nelle comunità locali e nella società nazionale. L'oppressione può provenire da rappresentanti uf�ciali dello stato e persino essere sancita
dalla legge a un'estremità della scala, o in alternativa essere il risultato dell'agitazione di alcuni elementi più o meno informali all'interno
della società. Può essere perpetrato da familiari e amici stretti, in particolare quando un soggetto cambia la sua fedeltà religiosa da quella
della sua famiglia, degli amici e dei vicini. Su un'altra scala, coloro che dissentono dalla maggior parte della religione o dell'ideologia di
una società possono scoprire che le attività che si svolgono nella privacy della propria casa possono essere soggette a interferenze e
arresti arbitrari o forti opprobrium sociali mentre ciò che accade all'interno del loro luogo di culto non viene in gran parte interferito con.
La mancata appartenenza alla religione o all'ideologia della maggioranza di una società, specialmente quando la fedeltà religiosa è
registrata su documenti di identità, può anche comportare una limitazione dell'accesso all'occupazione e alle opportunità educative. Si
può dire che il diritto umano alla libertà di religione e di credo sia goduto appieno solo quando l'osservanza può aver luogo liberamente
in pubblico e in privato e quando si appartiene a una particolare religione o si cambia la propria religione o credo non in�uisce sulle
possibilità di vita e sulle opportunità di avanzamento economico e sociale nella società.

La persecuzione violenta esiste in molte forme. In primo luogo c'è la violenza di massa che si esprime regolarmente attraverso il
bombardamento di chiese, come è avvenuto in paesi come l'Egitto  , il Pakistan  e l'Indonesia  , per cui gli autori aumentano i livelli di
paura nella comunità cristiana e tentano di reprimere la comunità appetito di esercitare il suo diritto all'espressione pubblica della libertà
di religione e di credo. I militari di stato che attaccano le comunità di minoranza che praticano una fede diversa dalla maggioranza del
paese costituiscono anche una minaccia violenta per le comunità cristiane come Kachin  e Chin  persone del Myanmar e i cristiani
delle montagne Nuba del Sudan.  La tortura dei cristiani è diffusa nelle carceri della Repubblica democratica popolare di Corea (RPDC)

 e dell'Eritrea  e in India sono ampiamente segnalati pestaggi in custodia della polizia. 

Anche le uccisioni extragiudiziali e la sparizione forzata e involontaria di cristiani sono diffuse. Queste manifestazioni violente di
persecuzione possono essere perpetrate dallo stato  come è stato riportato dai giuristi internazionali nel caso degli omicidi che si
veri�cano nelle carceri della RPDC  e come si è visto nel rapimento del pastore Raymond Koh in Malesia.  Questi atti sono anche
perpetrati da attori non statali come estremisti musulmani che prendono sistematicamente di mira e rapiscono ragazze cristiane in
Pakistan  e nel recente omicidio del pastore Leider Molina in Colombia da parte di un gruppo guerrigliero / paramilitare. 

I "gruppi di vigilanti militanti" che "pattugliano i loro quartieri" alla ricerca di coloro che non si conformano alle norme religiose della
società rappresentano anche una violenta minaccia  per i cristiani in India. La violenza da ma�a è diventata un evento regolare negli
stati di Chhattisgarh, Maharashtra, Odisha, Madhya Pradesh, Uttar Pradesh, Jharkhand e Telangana  portando a percosse, conversione
forzata dal cristianesimo all'induismo, violenza sessuale contro le donne e omicidio. 

La persecuzione sociale è spesso di natura strutturale e più dif�cile da rilevare, ma è il tipo di persecuzione che sta vivendo la maggior
parte dei cristiani perseguitati perché è così vasta in ogni ambito della vita.  Ad esempio, le vite private dei cristiani sono strettamente
regolate nella RPDC  con una propaganda statale diffusa che tenta di regolare le vite di pensiero dei suoi cittadini.  In paesi come
l'Arabia Saudita  e le Maldive  cittadini non hanno il diritto di tenere riunioni cristiane anche nella privacy delle proprie case. In paesi
come l'Uzbekistan  , il Turkmenistan  , il Tagikistan  e il Kazakistan  le chiese sono strettamente regolate con la libertà di religione e
le convinzioni fortemente inibite dal momento che le chiese vengono regolarmente saccheggiate. Sia in Cina  e il Tagikistan 
segnalazioni di chiese di essere costretti a girare lontano da minori servizi continua a minare il diritto  dei genitori di trasmettere la loro
religione per i loro �gli. 

La soppressione delle espressioni pubbliche del cristianesimo è ulteriormente frenata da comportamenti discriminatori e molestie con
mezzi burocratici.  Ciò include la negazione di permessi e licenze richiesti dalla legge per la costruzione di una chiesa in paesi come
l'Egitto.  Al di là delle chiese stesse, nella "sfera della comunità", funzionari governativi che trattano i cristiani con "disprezzo, ostilità o
sospetto",  sulla base della loro fede, sono regolarmente sottoposti, ad esempio, alla negazione dei diritti di sepoltura in Nepal  , l'uso di
libri di testo con disprezzo per i non musulmani nelle scuole in Pakistan  e lo sfollamento di leader cristiani in America Latina.  Nei casi
più estremi le sentenze della comunità costringono i cristiani a lasciare il loro villaggio. Questo tipo di governo da parte delle comunità
indigene in India  e in America Latina  è regolarmente segnalato.

In�ne, la situazione all'interno della "sfera nazionale" evidenzia il modo in cui i cristiani sperimentano leggi che sono dannose per il loro
diritto internazionale alla libertà di religione o di credo. Secondo la Commissione sulla libertà religiosa internazionale degli Stati Uniti, 71
paesi del mondo hanno adottato una legislazione sulla blasfemia.  Il caso di alto pro�lo del pakistano Christian Asia Bibi ha evidenziato
che queste leggi sono spesso usate ingiustamente con accusatori che spesso non hanno prove credibili.  In altri casi la legislazione sulla
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blasfemia viene usata opportunisticamente per imprigionare i cristiani, come è stato visto nella prigione del governatore cristiano di
Jakarta, Basuki Cahaya Purnama.  Inoltre, i processi ingiusti sono all'ordine del giorno, come è stato visto nel caso del sacerdote iraniano
Ebrahim Firouzi, che era stato inizialmente arrestato nel marzo 2013 con l'accusa di "promozione del sionismo cristiano" e dal 2015 ha
scontato una pena detentiva di cinque anni con l'accusa di agire contro la sicurezza nazionale. 

Nella "sfera nazionale", estremisti religiosi / nazionalisti hanno attentamente elaborato una narrativa politica in�uente che afferma che il
cristianesimo è una religione straniera o straniera in un certo numero di paesi.  Ad esempio, c'è una narrativa crescente in India che
essere indiani signi�ca essere indù.  Tali narrazioni tossiche, diffuse tra le élite politiche, hanno portato alla violenza della folla in India  ,
all'attacco sistematico delle minoranze cristiane in Myanmar  e all'interferenza con l'espressione teologica in Cina.  La soppressione
delle pratiche cristiane sotto le spoglie della legislazione "anti-estremismo" è anche una tattica regolare usata per reprimere la vita della
chiesa in paesi come il Tagikistan e l'Uzbekistan.

Intersezionalità e libertà di religione e credo

Nella mentalità occidentale FoRB è spesso percepito come in opposizione ad altri diritti, in particolare i diritti sull'identità sessuale.
Tuttavia, ci sono prove signi�cative che una preoccupazione per FoRB si interseca effettivamente con altri diritti e questioni che destano
grande preoccupazione per i governi occidentali. Esiste quindi un chiaro incrocio tra povertà, esclusione sociale e FoRB: in Pakistan la
minoranza cristiana è pari all'1,6% - 2,5% della popolazione (2.600.000 persone)  . Molti vivono in estrema povertà, i loro antenati si sono
convertiti dalla casta Dalit prima della Partizione.

Per quanto riguarda la povertà, così anche per il commercio e la sicurezza: in parole povere, gli Stati in cui il FoRB è rispettato hanno
maggiori probabilità di essere stabili, e quindi partner commerciali più af�dabili, e meno probabilità di presentare un rischio per la
sicurezza.

Esiste una particolare intersezione tra FoRB e uguaglianza di genere  . Ancora una volta, in parole povere, in termini globali, se sei una
donna cristiana, è più probabile che tu sia vittima di discriminazione e persecuzione che se sei un uomo. Negli ultimi 10 anni, dai cristiani
perseguitati hanno iniziato a emergere prove aneddotiche che le donne subivano violenti attacchi, abusi mirati e restrizioni perché si
trovavano di fronte a quella che divenne nota come doppia emarginazione. Furono emarginati e maltrattati perché erano sia una donna
che una cristiana. I rapporti sulle donne cristiane possono essere minimizzati dal fatto che sono spesso invisibili alla società e
scarsamente rappresentati dalle parti interessate e dalla società civile. In anni più recenti, grazie a una signi�cativa collaborazione e ad
una forte ondata di interesse, questo è cambiato.

Nell'analisi 2018 e 2019 dell'elenco Open Doors World Watch sono stati inclusi i pro�li di genere che confermano che la persecuzione era
effettivamente speci�ca per genere. Si correla bene con i precedenti rapporti e ha convalidato numerosi casi di studio che organizzazioni
come Release International, Open Doors e Christian Solidarity Worldwide hanno presentato negli ultimi cinque anni.

Esistono quindi forti prove aneddotiche di ragazze cristiane che vengono curate e traf�cate in matrimoni falsi, spesso allo scopo di
portare vergogna e disonore alla famiglia, in vari contesti in Medio Oriente e dalla Corea del Nord alla Cina. Nel 2015 un consulente per i
traumi in Egitto ha riferito che ben il 40-50% dei cristiani che vivevano in condizioni di povertà erano stati vittime di abusi sessuali da
parte di un parente o di un vicino che viveva in spazi ristretti. Questo ambiente perpetua il desiderio di scappare dalla povertà e dagli
abusi, rendendo queste donne particolarmente vulnerabili alla toelettatura.

Oltre ad essere una semplice questione di giustizia, questa intersezionalità dei diritti delle donne e del FORB dimostra che i governi
occidentali, prestando attenzione a quest'ultimo, che non è stato un problema tradizionale, possono fare molto per affrontare il primo,
che sicuramente è stato un problema di notevole preoccupazione per loro.

Analisi regione per regione
Focus regionale: Medio Oriente e Nord Africa (MENA)

La persecuzione dei cristiani è forse nella sua forma più virulenta nella regione della culla del cristianesimo: Medio Oriente e Nord Africa
(in breve MENA). Come accennato in precedenza, le forme di persecuzione che vanno dalla discriminazione ordinaria in materia di
istruzione, occupazione e vita sociale �no agli attacchi genocidi contro le comunità cristiane hanno portato a un signi�cativo esodo di
credenti cristiani da questa regione dall'inizio del secolo.

Negli ultimi due decenni la libertà religiosa nel MENA ha peggiorato le cose.  settarismo è la principale fonte della maggior parte dei
con�itti e rimane una potente forza politica, sociale e culturale in tutto il MENA. Di conseguenza, i gruppi minoritari etnici e religiosi della
MENA, in particolare i cristiani, affrontano un alto livello di persecuzioni da parte dello stato, di gruppi armati estremisti religiosi e, in molti
luoghi, di società e comunità.  In paesi come l'Algeria, l'Egitto, l'Iran, l'Iraq, la Siria e l'Arabia Saudita la situazione dei cristiani e di altre
minoranze ha raggiunto una fase allarmante.  In Arabia Saudita ci sono rigidi limiti a tutte le forme di espressione del cristianesimo,
compresi gli atti pubblici di culto. Vi sono state repressioni regolari sui servizi cristiani privati  . Il con�itto arabo-israeliano ha causato la
maggior parte dei cristiani palestinesi a lasciare la loro patria. La popolazione di cristiani palestinesi è diminuita dal 15% al   2%.  Le rivolte
del 2011 e la caduta di vecchie dittature hanno dato origine all'estremismo religioso che ha aumentato notevolmente le pressioni e le
persecuzioni contro i cristiani in Egitto, Siria, Iraq e Libia.

Un secolo fa i cristiani rappresentavano il 20 percento della popolazione MENA. Oggi sono meno del 4 percento,  una stima di 15 milioni.
 Tre fattori critici hanno contribuito al drastico declino e all'esodo dei cristiani dal Medio Oriente:

1. I fallimenti politici in Medio Oriente hanno creato un terreno fertile per gli estremisti religiosi e altri attori per sfruttare la religione e
intensi�care le divisioni religiose e settarie nella MENA. L'ascesa dell'estremismo religioso, delle guerre civili e della violenza
generale in vari paesi, specialmente dall'inizio del 2000, ha causato un'enorme migrazione di cristiani (e non cristiani) dal Medio
Oriente.  Ha anche avuto un impatto sulle relazioni musulmano-cristiane e compromesso in modo signi�cativo la sicurezza dei
cristiani e di altri gruppi di minoranze religiose nella regione. 
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2. Stati del MENA come la Turchia e l'Algeria sono diventati più conservatori dal punto di vista religioso . Sebbene in molti paesi del
MENA le minoranze religiose siano state protette dalla legge della Shari'a, in realtà gli stati non offrono pari diritti e opportunità ai
cristiani o ad altri gruppi di minoranze religiose. La lotta per l'uguaglianza e i diritti di base sul mercato e l'istruzione superiore sono
s�de comuni per molti cristiani nella regione.

3. La persecuzione e la discriminazione contro i cristiani non è un nuovo fenomeno in Medio Oriente, ma è il fattore più importante
per il recente drastico declino dei cristiani dalla regione MENA. L'ascesa delle ideologie radicali ha aumentato l'intolleranza religiosa
contro i cristiani. Questo può essere visto in tutta la regione MENA.  In paesi come l'Egitto e l'Algeria, "i gruppi estremisti sfruttano
le debolezze istituzionali nella giustizia, nello stato di diritto e nel sistema di polizia per minacciare i cristiani".  L'ascesa dei discorsi
di odio contro i cristiani nei media statali e da parte di leader religiosi, specialmente in paesi come l'Iran  e l'Arabia Saudita  , ha
compromesso la sicurezza dei cristiani e creato intolleranza sociale.

Nel 2016 vari organi politici, tra cui il parlamento del Regno Unito, il Parlamento europeo e la Camera dei rappresentanti degli Stati Uniti,
hanno dichiarato che le atrocità dell'ISIS contro i cristiani e altri gruppi di minoranze religiose come Yazidi e musulmani sciiti hanno
incontrato le prove del genocidio.  arcivescovo Atanasio Toma Dawod della Chiesa siriana ortodossa lo ha de�nito "genocidio - pulizia
etnica".  Mentre Release International era stata informata che il numero di cristiani uccisi per la loro fede dall'ISIS non era elevato,
sebbene un numero molto elevato fosse espropriato e costretto a fuggire, ACN sosteneva che "nel prendere di mira cristiani, yazidi e
mandai e altre minoranze, Daesh (ISIS ) e altri gruppi fondamentalisti violano la Convenzione delle Nazioni Unite sulla prevenzione e la
punizione del crimine di genocidio ». 

La recente scon�tta dello "Stato islamico" ha rafforzato l'in�uenza di altri gruppi islamisti che continuano a perseguitare i cristiani. Inoltre,
drammatici cambiamenti politici continuano a incidere gravemente sulla situazione di molti gruppi di minoranze religiose, compresi i
cristiani, nella regione. 

MENA Tendenze e temi

I casi di persecuzione e discriminazione nei confronti dei cristiani sono complessi con motivazioni miste e molteplici attori coinvolti e
variano a seconda del grado di libertà di religione e di credo nei diversi paesi della regione. In alcuni casi lo stato, i gruppi estremisti, le
famiglie e le comunità partecipano collettivamente alla persecuzione e al comportamento discriminatorio. In paesi come l'Iran, l'Algeria e
il Qatar, lo stato è l'attore principale, dove come in Siria, Yemen, Arabia Saudita, Libia ed Egitto sono coinvolti attori statali e non statali, in
particolare gruppi estremisti religiosi. I cristiani di origine musulmana sono i più vulnerabili e affrontano una persecuzione più dura da
parte di tutti gli attori e soprattutto delle loro famiglie e comunità. 

Come evidenziato di seguito, le forme più comuni di persecuzione, negli ultimi anni (2015-2018) sono state il martirio, le minacce violente,
le molestie generali, la discriminazione legale, l'incitamento all'odio attraverso i media e dal pulpito, la detenzione e la prigione.

Sulla base del rapporto annuale 2018 del Medio Oriente (MEC), nel 2017 un totale di 99 cristiani egiziani sono stati uccisi da gruppi
estremisti, 47 dei quali uccisi nella Domenica delle Palme a Tanta e Alessandria. I cristiani egiziani sono stati continuamente presi di mira
da gruppi estremisti nel 2017 e nel 2018.

Arresto, detenzione e detenzione sono comuni in Iran, Egitto e Arabia Saudita. Ad esempio, nel corso di sei giorni prima di Natale 2018, 114
cristiani sono stati arrestati in Iran con casi giudiziari lasciati in corso come forma di intimidazione.  Sebbene la maggior parte dei casi
in Iran riguardi convertiti, anche i cristiani indigeni come il pastore Victor, un cristiano assiro, con sua moglie Shamiran Issavi e il loro �glio,
sono stati presi di mira e incarcerati. 

Gli ostacoli legali che limitano la costruzione e il mantenimento di luoghi di culto sono un'altra tendenza alla persecuzione e alla
discriminazione, ad esempio in Egitto, Algeria e Turchia. Diversi stati come la Turchia e l'Algeria, hanno aumentato la loro interferenza
nelle istituzioni e nei dirigenti della chiesa. Gli attacchi settari contro le chiese e le proprietà delle chiese sono aumentati anche in Turchia
e in Egitto. Per quanto riguarda quest'ultimo, "la tensione settaria, a volte intensi�cata a un attacco violento, [era] basata su affermazioni
secondo cui i cristiani stavano usando proprietà non autorizzate come luoghi di culto".  Molte di queste proprietà erano state usate per
l'adorazione cristiana per anni, con domande di permesso in sospeso per periodi sostanziali senza risposta.

Sono stati segnalati sequestro di proprietà di chiese, attacchi a chiese e proprietà di proprietà di cristiani in Siria, Iran,  Egitto e Algeria. 
attacchi settari su base comunitaria alle proprietà delle chiese sono aumentati in Egitto, Turchia e Israele, incluso il vandalismo delle
chiese.  Atteggiamenti simili sono dimostrati nell'area settentrionale di Cipro, attualmente sotto l'occupazione turca. L'accesso per il
culto alle storiche chiese ortodosse e maronite della zona è severamente limitato (solo una volta all'anno se in molti casi viene concessa
un'autorizzazione speci�ca) e anche nel piccolo numero di chiese in cui sono consentiti servizi domenicali regolari intrusiva sorveglianza
della polizia  è lamentato e i servizi possono essere occasionalmente chiusi con la forza e la congregazione sfrattata senza preavviso.
Altre chiese sono in grado di venerare settimanalmente ma lamentano anche un'intrusiva sorveglianza della polizia. Molte chiese storiche
e cimiteri associati nell'area hanno anche potuto cadere in rovina, essere vandalizzati o convertiti in altri usi  .

L'incitamento all'odio e all'odio alla propaganda contro i cristiani in alcuni stati e dai media e dai social media sponsorizzati dallo stato, in
particolare in Iran, Iraq e Turchia, è aumentato. Il partito di governo dell'AK in Turchia descrive i cristiani come una "minaccia alla stabilità
della nazione.  "cittadini cristiani turchi sono stati spesso stereotipati come" non veri turchi "ma come collaboratori occidentali.
L'Associazione turca delle chiese protestanti nel loro rapporto annuale sulla violazione dei diritti del 2018 ha affermato che il discorso
sull'odio anticristiano era aumentato nei media turchi, compresi i media privati. ”Durante la stagione di Natale 2017 e Capodanno 2018
sono state realizzate varie campagne anti-natalizie; la chiesa protestante di Diyarbakir fu lapidata e manifesti antagonisti furono appesi
per le strade. "La partecipazione a queste campagne da parte di varie istituzioni pubbliche ha creato un'intensa atmosfera di odio". 

Allo stesso modo, la Commissione americana per la libertà religiosa internazionale (USCIRF) ha pubblicato uno studio sui libri di testo
della scuola saudita nel marzo 2018. I risultati hanno confermato che insegnano agli allievi l'odio e l'intolleranza religiosa nei confronti dei
non musulmani ", compresi i riferimenti al bigottismo anticristiano e antiebreo “.  Per tutto il 2017, secondo il MEC, sono aumentate le
minacce ai cristiani in Iraq, nelle aree dominate dalla milizia sciita. I cristiani di origine musulmana sono stati i più vulnerabili in quasi tutti
gli stati della regione MENA. I loro autori sono stati principalmente gruppi estremisti e membri della propria famiglia e comunità, tranne
in Iran in cui lo stato è il principale persecutore dei cristiani. 
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A causa della mancanza di �ducia nel sistema di sicurezza e dell'ampio danno alle loro case, solo un modesto numero di rifugiati cristiani
è tornato nelle loro terre d'origine in Iraq e Siria. Poiché l'impatto sui cristiani della crisi in corso in Siria è rimasto sproporzionatamente
elevato, le comunità cristiane sono fortemente concentrate in aree controllate dal governo o nel Nord Est.

La discriminazione in materia di occupazione e istruzione superiore, in particolare per i convertiti cristiani, è molto comune e la maggior
parte di tali discriminazioni non viene denunciata e non contestata. Sebbene i cristiani in Giordania godano in qualche modo della
libertà, la maggior parte della persecuzione ha preso di mira cristiani di origine musulmana.

In Kuwait, Bahrein, Oman e Emirati Arabi Uniti i cristiani sono relativamente liberi di adorare �ntanto che obbediscono alle restrizioni
dello stato e non evangelizzano i musulmani. Il Qatar ammette chiese straniere, ma limita l'importazione di Bibbie.   

MENA - Conclusione

La persecuzione e la discriminazione religiosa, i fallimenti politici, l'ascesa degli estremisti musulmani e la mancanza di libertà di religione
e credo legalmente protette hanno contribuito a plasmare lo status dei cristiani nella regione MENA. Sulla base delle scoperte di Pew
Research, i cristiani rimangono i gruppi religiosi più perseguitati e vulnerabili in Medio Oriente (e in tutto il mondo).  Anche se il declino
dei cristiani dal Medio Oriente ha iniziato nei primi anni del 20  secolo, durante l'ultimo decennio, sulla base delle prove già citata, milioni
di cristiani sono stati sradicati dalle loro case, e molti sono stati uccisi, rapiti, imprigionato e discriminati contro.

Nonostante la natura scoraggiante della situazione, la presenza costante dei cristiani nella regione è un segno di speranza e opportunità
per difendere la protezione religiosa, far avanzare il pluralismo e la tolleranza religiosa in tutta la regione, nonché preservare l'eredità
cristiana, promuovendo relazioni positive tra i musulmani e comunità cristiane, e incoraggiando la pace e la riconciliazione.

Focus regionale: Asia meridionale

Ad est della regione MENA si trovano paesi con una diversità di religioni maggioritarie. In quasi tutti questi casi vi è una discriminazione
di routine nei confronti dei cristiani, che negli ultimi anni è passata alla vera persecuzione.

La crescita del nazionalismo militante è stata il motore chiave della persecuzione cristiana nella regione dell'Asia meridionale. In un certo
numero di casi - sebbene per nulla tutti - le ambizioni nazionalistiche sono state af�date a una religione speci�ca a cui il cristianesimo è
percepito come minaccioso o antagonista. Secondo un'analisi, "Numerosi partiti politici nella regione hanno abbracciato esternamente le
cause religiose militanti per aumentare la loro base elettorale populista, sfruttando la questione della religione a spese dei loro avversari.
Questo è il caso dell'India (con il partito Bharatiya Janata), del Pakistan e del Bangladesh. " Si potrebbe anche aggiungere Jathika Hela
Urumaya dello Sri Lanka, un partito nazionalista singalese, in cui i monaci buddisti sono stati attivi dalla sua formazione. In paesi come il
Pakistan, l'India e lo Sri Lanka forme estremiste di islam, l'induismo e il buddismo hanno sempre più �esso i muscoli.  Ahmed Shaheed,
relatore speciale delle Nazioni Unite per la libertà di religione, ha identi�cato un aumento del fondamentalismo religioso che ha portato
alla libertà religiosa "regolarmente violata in gran parte dell'Asia". 

I cristiani erano già emarginati socialmente soprattutto dove "opportunità di lavoro, assistenza sociale, social network erano modellate da
legami etno-religiosi".  Tuttavia, l'ascesa del nazionalismo militante è stata accompagnata da un aumento sostanziale del numero di
attacchi. Senza ridurre e omogeneizzare i fattori trainanti di questi incidenti, è corretto affermare che gli impulsi nazionalistici e mono-
religiosi di cui sopra sono spesso un fattore signi�cativo in tali incidenti. Nel 2017, lo Sri Lanka ha visto un aumento degli attacchi sia ai
cristiani che ai musulmani, con 97 incidenti documentati, nonostante gli incidenti violenti contro i cristiani siano caduti dopo un picco
precedente. Tra questi "attacchi a chiese, intimidazioni e violenze contro i pastori e le loro congregazioni e ostruzione ai servizi di culto".

In India, la persecuzione è fortemente aumentata dall'ascesa al potere del nazionalista indù di destra Bharatiya Janata Party (BJP)
guidato dal Primo Ministro Narendra Modi nel 2014.  dati suggeriscono che nel 2017 vi furono 736 attacchi contro i cristiani, rispetto a
358 nel 2016. 

Vale la pena notare a questo punto che nell'Asia meridionale, come altrove, il cristianesimo spesso agisce come una campana per lo stato
di libertà di religione e di credo più in generale, e i problemi che colpiscono i cristiani ri�etteranno quasi invariabilmente il tipo di
questioni che devono affrontare altri religiosi di minoranza gruppi. Sebbene siano disponibili dati che segnano il crescente numero di
attacchi contro i cristiani in India, sfortunatamente non esistono dati comparabili per gli attacchi contro altri gruppi del paese. Tuttavia, ci
sono prove che indicano che anche gli attacchi ad altre religioni minoritarie, inclusa la comunità musulmana del paese, sono aumentati
nello stesso periodo.  Ciò rafforza ulteriormente il fatto che la persecuzione cristiana fornisce un segnale per lo stato generale della
libertà religiosa e la tolleranza dei gruppi religiosi minoritari nella regione.

Insieme a crescenti attacchi ci sono notizie di cristiani ai quali viene negato il ricorso ai sensi della legge, indipendentemente dai loro
diritti costituzionali, legali o di altro tipo. Sono stati segnalati casi in cui la polizia non ha risposto agli incidenti nei paesi della regione. Il
Rev. Rev. Anthony Chirayath, vescovo Syro-Malabar di Sagar, nell'India centrale, ha descritto gli estremisti Hindutva che picchiano otto dei
suoi sacerdoti e bruciano il loro veicolo a Satna, nel Madhya Pradesh. Le autorità non hanno intrapreso alcuna azione, nonostante
l'incidente si sia veri�cato all'esterno di una stazione di polizia.  In Pakistan, la polizia ha ri�utato di avviare un'indagine dopo che Arif
Masih e sua sorella, Jameela, sono state sequestrate da sette uomini con pistole e canne che sono entrati nella casa di famiglia vicino
Kasur nel settembre 2016. Dopo aver picchiato membri della famiglia cristiana, gli intrusi hanno trascinato La 17enne Jameela e la 20enne
Arif su un furgone parcheggiato fuori casa. Dopo che Arif fuggì dalla grande casa in cui furono portati i fratelli, descrisse di aver urlato sua
sorella e riferì di essere stato detto che gli uomini si stavano alternando per violentarla, ma che questo si sarebbe fermato se si fosse
convertito all'Islam.  Il rapimento di ragazze di origini cristiane e di altre minoranze religiose è un problema signi�cativo sia in Pakistan
che in India,  quello che le relazioni suggeriscono è esacerbato dalla riluttanza delle autorità ad agire in entrambi i paesi.

Una legislazione restrittiva può causare problemi ai cristiani e ad altri gruppi di minoranza. Nel novembre 2018 la Commissione degli Stati
Uniti sulla libertà religiosa internazionale (USCIRF) ha invitato il governo degli Stati Uniti a premere i governi in Bangladesh, India, Nepal,
Pakistan e Sri Lanka af�nché revochino le leggi anti-conversione ", che limitano la capacità dei gruppi religiosi di proselitismo e libertà
degli individui di convertirsi in una religione diversa ".  In una relazione pubblicata contemporaneamente la commissione affermava:
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Spesso la motivazione dietro queste leggi, sebbene non dichiarata uf�cialmente come tale, è quella di proteggere la tradizione religiosa
dominante da una minaccia percepita da gruppi religiosi di minoranza. I metodi per prevenire la conversione variano: in India, diverse
legislature statali hanno adottato leggi che limitano le conversioni lontano dall'Induismo; in Pakistan, le leggi nazionali sulla blasfemia
sono utilizzate per criminalizzare i tentativi dei non musulmani di convertire i musulmani; e in India, Pakistan e Nepal, i governi stanno
rafforzando il loro controllo sulle organizzazioni non governative (ONG), in particolare i gruppi missionari stranieri . 

Sebbene non si debbano ignorare le reali preoccupazioni che tali gruppi possano usare forme di proselitismo aggressive e manipolative,
la maggior parte dei gruppi cristiani tradizionali evita fortemente tali metodi.  Tuttavia, le affermazioni di questo tipo di
comportamento alimentano le narrazioni del cristianesimo come intrinsecamente antagoniste al gruppo di fede maggioritario. In India il
deputato del BJP Bharat Singh ha descritto i missionari cristiani come "una minaccia per l'unità del paese".  In Nepal, dove
l'evangelizzazione è proibita dalla costituzione, sei cristiani nel distretto orientale di Teherathrum sono stati messi sotto custodia della
polizia con l'accusa di evangelizzazione a maggio 2018. Due di loro sono stati arrestati mentre cantavano canzoni di culto in pubblico e
altri quattro sono stati portati via da casa dalla polizia. 

Mentre alcuni paesi della regione hanno leggi sulla blasfemia, in molti paesi come Sri Lanka, India e Indonesia, questi sono de�niti in
termini generali e, almeno in teoria, offrono la stessa protezione a tutti i gruppi religiosi.  Tuttavia, l'USCIRF osserva che le leggi
pakistane in questo settore sono notevoli per la loro "severità della pena".  Ai sensi degli articoli 295 B, 295 C, 298 A, 298 B, 298 C del
codice penale pakistano che profanano il Corano e insultano Maometto sono entrambi reati punibili, rispettivamente recanti la pena
massima di ergastolo e morte.  La portata delle leggi sulla blasfemia del Pakistan colpisce tutti i gruppi di minoranze musulmane non
convenzionali, compresi i musulmani Ahmadi, gli indù, i sikh e gli umanisti. Il caso più noto fu quello di Asia Bibi, una donna cristiana
che trascorse dieci anni in prigione dopo essere stata condannata a morte per blasfemia. Nonostante sia stata rilasciata dal carcere alla
�ne del 2018, al momento della stesura di questo articolo, si dice che vivesse ancora nascosta, temendo che mob vigilanti avrebbero
eseguito la sentenza originale. I ma�osi spesso prendono in mano la legge a seguito di accuse di blasfemia. Alcuni accusati di blasfemia
sono stati uccisi prima che il caso raggiungesse il tribunale.

Asia meridionale: conclusione:

La crescita del nazionalismo militante è stata il motore chiave della persecuzione cristiana nell'Asia meridionale. La tabella seguente
incapsula la gamma di misure utilizzate per limitare i diritti delle minoranze nella regione.

Riepilogo dei limiti maggioritari utilizzati per prevenire la conversione religiosa in Asia meridionale (dati USCIRF tratti 
da Limitazioni alla libertà religiosa delle minoranze in Asia meridionale, p. 2)

Nazione
Banglade
sh

India Nepal Pakistan Sri Lanka

Gruppo religioso di maggioranza
Musulma
no 
(86%)

Hindu 
(80%)

Hindu 
(80%)

Musulma
no 
(96,5%)

Buddista 
(70%)

Gruppi religiosi minoritari interessati
Cristiano,
indù 
(12,5%)

Cristiano,
Musulmano 
(16,5%)

Cristiano, Musulmano
(6%)

Cristiano,
indù 
(3,5%)

Musulmano, cristiano 
(17,3%)

Esistenza di leggi anticonversione N Y Y N
Legge proposta,
invalidata nel 2004

Esistenza di leggi sulla blasfemia N Y Y Y Y

Limitazioni alla registrazione delle
ONG internazionali Y Y

Nuova legge proposta
nel 2018

Y N

 

In un nuovo sviluppo per lo Sri Lanka, il targeting speci�co dei cristiani cattolici e protestanti sembra essere la motivazione degli orribili
bombardamenti pasquali del 2019, come parte del più ampio movimento jihadista ispirato dall'ISIS con gli autori che affermano la loro
fedeltà in un video messaggio preregistrato a Abu Bakr al-Baghdadi  . Questo attacco ha combinato il targeting della minoranza
cristiana dello Sri Lanka con i turisti occidentali e i membri in visita della diaspora dello Sri Lanka (alcuni dei quali stavano facendo
colazione, recentemente tornati dalle veglie pasquali nelle chiese locali) come obiettivo principale degli attacchi.

Focus regionale: Africa sub-sahariana

A sud della regione MENA si trova l'Africa sub-sahariana. È, in gran parte, una regione a maggioranza cristiana. Tuttavia, una serie di paesi
sul bordo meridionale del deserto del Sahara, all'incirca da Dakar a Gibuti, ha formato una linea di faglia in cui la cultura a maggioranza
musulmana e la cultura a maggioranza cristiana si avvicinano e si sovrappongono. Le tensioni intercomunali che sono state limitate in
passato sono state sottoposte a forti pressioni da parte di gruppi estremisti che hanno scatenato attacchi violenti e azioni discriminatorie.

Alcune delle persecuzioni più eclatanti dei cristiani hanno avuto luogo nell'Africa sub-sahariana, dove i rapporti hanno mostrato un
aumento degli attacchi durante il periodo in esame.  Prove da tutta la regione indicano la sistematica violazione dei diritti dei cristiani
da parte di attori statali e non statali. Mentre il periodo 2014-19 ha visto rinnovate repressioni governative sui cristiani in alcuni paesi, in
particolare l'Eritrea, la minaccia più diffusa e violenta è arrivata da gruppi sociali, compresi molti con un'agenda islamista militante.  La
più grave minaccia per le comunità cristiane è arrivata dal gruppo islamista militante Boko Haram in Nigeria, dove il targeting diretto dei
credenti cristiani su vasta scala ha stabilito di "eliminare il cristianesimo e spianare la strada alla totale islamizzazione del paese". 
militanza musulmana estremista era presente anche in altri paesi della regione, tra cui la Tanzania  e il Kenya, dove Al Shabaab compì
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violenti attacchi contro le comunità cristiane. Altrove, gruppi estremisti hanno sfruttato con�itti e disordini interni in paesi come la
Somalia  dove la violenza contro i cristiani ha avuto luogo in un contesto di rivolte popolari, crisi economica e povertà endemica. La
minaccia per i cristiani della militanza islamica non era affatto limitata ai gruppi sociali. Il Sudan ha continuato a essere considerato uno
dei paesi più pericolosi per i cristiani;  distruzione di proprietà della chiesa, le molestie, l'arresto arbitrario avviato da attori statali
rimasero un problema e i non musulmani  furono puniti per aver infranto la legge islamica della Shari'a.

I rapporti hanno costantemente dimostrato che in Nigeria, mese dopo mese, in media centinaia di cristiani venivano uccisi per motivi ai
quali la loro fede era parte integrante.  Un'indagine ha mostrato che nel 2018 molti più cristiani in Nigeria sono stati uccisi in violenze in
cui la fede religiosa era un fattore critico rispetto a qualsiasi altra parte del mondo; La Nigeria ha rappresentato 3.731 dei 4.136 morti: il 90
percento del totale.  La più grande minaccia per i cristiani nel periodo in esame è arrivata dal gruppo militante islamista Boko Haram,
con rapporti dell'intelligence statunitense nel 2015 che suggeriscono che 200.000 cristiani fossero a rischio di essere uccisi.  La
campagna del movimento estremista non fu diretta solo contro i cristiani, ma verso tutte le "attività politiche o sociali associate alla
società occidentale"  , con attacchi a edi�ci governativi, mercati e scuole. Detto questo, i cristiani hanno continuato a essere un
obiettivo importante. Tra le persone maggiormente colpite c'erano donne e ragazze cristiane "rapite e costrette a convertirsi, a
partecipare a matrimoni forzati, abusi sessuali e torture".  Nel 2014, Boko Haram ha rapito 276 ragazze della scuola di Chibok, un
villaggio principalmente cristiano. Un video pubblicato in seguito pretendeva di mostrare le ragazze che indossavano abiti musulmani e
cantavano versi islamici, tra le notizie secondo cui alcuni di loro erano stati "indottrinati" nell'Islam. Nel video il leader di Boko Haram
Abubakar Shekau avverte di punizione per coloro che si ri�utano di convertirsi, aggiungendo: "li tratteremo ... nel modo in cui il profeta
trattava gli infedeli che aveva preso".  Nel suo rapporto del 2018 sulla Nigeria, la Commissione degli Stati Uniti sulla libertà religiosa
internazionale ha descritto come Boko Haram aveva "in�itto terrore di massa ai civili", aggiungendo: "Il gruppo ha ucciso e ferito le
persone per essere" non credenti "".  Nella città di Maiduguri, nel nord-est della Nigeria, la ricerca della Chiesa cattolica ha riferito che i
massacri degli islamisti avevano creato 5.000 vedove e 15.000 orfani e provocato attacchi a 200 chiese e cappelle, 35 presbiteri e centri
parrocchiali.  Un portavoce di Boko Haram ha avvertito pubblicamente di un'imminente campagna di violenza per sradicare la
presenza dei cristiani, dichiarandoli "nemici" nella loro lotta per stabilire "uno stato islamico al posto dello stato secolare".  prova
dell'intenzione di questa natura unita a una violenza così grande fa sì che l'attività di Boko Haram nella regione soddis� i test per essere
considerata un genocidio contro i cristiani secondo la de�nizione adottata dall'ONU. 

I motivi precisi alla base di una crescente ondata di attacchi da parte di pastori nomadi Fulani nella Cintura centrale della Nigeria sono
stati ampiamente discussi, ma la violenza mirata contro le comunità cristiane nel contesto del culto suggerisce che l'odio religioso svolge
un ruolo chiave. Il 24  aprile 2018, un raid all'alba, secondo quanto riferito da pastori Fulani, uomini armati di sega entrare in una chiesa
nel Benue, durante la messa del mattino presto e uccidono 19 persone, tra cui due sacerdoti.  Il 18 aprile  2019, in un resoconto
dettagliato è stato segnalato che la Domenica 14 aprile  pastori Fulani ucciso 17 cristiani, tra cui la madre del bambino, che si erano
riuniti dopo la dedizione di un bambino in una chiesa in un attacco nel villaggio di Konshu-Numa , nella contea di Akwanga, nello stato di
Nasarawa, nella Nigeria centrale.

Gli attacchi ai cristiani da parte di gruppi estremisti musulmani hanno avuto luogo su scala minore in altre parti dell'Africa subsahariana,
in particolare in Tanzania e nei paesi vicini. In Kenya, 148 persone sono state uccise quando i militanti di Al Shabaab hanno effettuato un
attacco al Garissa University College. Testimoni hanno affermato che estremisti armati hanno individuato i cristiani e li hanno uccisi. 

Le prove hanno indicato che la minaccia di Al-Shabaab in Kenya era emersa dalla vicina Somalia.  Qui, come è avvenuto in altre parti
dell'Africa sub-sahariana, i con�itti interni diffusi a lungo termine e la povertà endemica avevano incubato una forma di estremismo
religioso speci�camente intollerante nei confronti dei cristiani. Nel 2018, fonti cattoliche sul terreno a Mogadiscio, la capitale somala,
hanno dichiarato che i cristiani vivevano sottoterra per paura degli attacchi dei militanti  e nel luglio 2017 le autorità del Somaliland
hanno chiuso l'unica chiesa di Hargeisa.  Con i rapporti che citano l'esistenza delle cellule di Daesh (ISIS) in Somalia, i militanti
estremisti sono stati accusati di essere dietro un video, pubblicato nel dicembre 2017, chiedendo ai militanti di "dare la caccia" ai non
credenti e attaccare chiese e mercati ". 

I rapporti indicano che tali attacchi ai cristiani non sono stati provocati. In paesi tormentati da signi�cativi con�itti interni come la
Repubblica Centrafricana, il ruolo svolto dai cristiani era meno chiaro. Nella Repubblica centrafricana, attacchi diffusi - forse persino
"primi segni di genocidio"  - contro i musulmani sono stati compiuti da militanti anti-balaka. I rapporti hanno indicato che i militanti si
sono in stile come 'difesa'  Cristianesimo ma CAR dirigenti della Chiesa hanno ripetutamente ripudiato l'idea che anti-Balaka dovrebbe
essere caratterizzato come “un gruppo cristiano”, indicando la presenza di animisti tra di loro. Secondo quanto riferito,  attacchi a
cristiani in CAR da parte di ex militanti Seleka sono stati condotti in difesa dei musulmani, tuttavia molti innocenti fedeli della Chiesa sono
stati presi di mira.  In Mali, un accordo di pace, che ha seguito la cacciata dei militanti islamisti nel 2013, non ha aperto la strada a un
completo ripristino della legge e dell'ordine. Le notizie del clero sulla situazione nel nord del Mali descrivevano sporadici attentati suicidi,
ma affermavano che non vi erano attacchi speci�ci contro i cristiani.  Tuttavia, altri rapporti, incluso quelli provenienti dal sud del paese,
descrivevano deliberatamente il targeting dei cristiani da parte di estremisti. 

Altrove nell'Africa subsahariana, la responsabilità della persecuzione dei cristiani spetta allo stato. In Sudan, "il governo sudanese ha
continuato ad arrestare, detenere e perseguire i leader cristiani, interferire nelle questioni di leadership della chiesa e distruggere le
chiese".  prove suggeriscono che dalla secessione del sud per formare il Sud Sudan nel 2011, il governo di Khartum ha aumentato la
sua repressione sui cristiani.  Nel corso dei successivi sei anni, 24 chiese e scuole gestite da chiese, biblioteche e centri culturali
sarebbero stati "chiusi sistematicamente", demoliti o con�scati per ordine del governo ". 

Anche altri paesi con una costituzione e un governo esplicitamente islamici hanno negato ai cristiani i loro diritti fondamentali. In
Mauritania, dove "nessuna espressione pubblica della religione eccetto l'Islam è stata autorizzata",  adoratori stranieri sono stati
autorizzati ad adorare nelle poche chiese cristiane riconosciute nel paese. In un paese in cui 'la cittadinanza è riservato per i musulmani',

 un gruppo di protestanti applicata per un luogo di culto di nuovo nel 2006 e 12 anni dopo non era ancora riuscito, nonostante due
tentativi successivi per ottenere l'approvazione del governo per i loro piani. 

In Eritrea, i gruppi cristiani non registrati hanno sopportato il peso della persecuzione religiosa sponsorizzata dal governo. Una
commissione delle Nazioni Unite per i diritti umani del 2016 ha scoperto che gli attacchi a gruppi religiosi non autorizzati, tra cui
protestanti e pentecostali "non erano atti casuali di persecuzione religiosa ma facevano parte di una politica diligentemente piani�cata
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del governo".    In un paese in cui il regime sospetta i gruppi di fede come punti focali dei movimenti di insurrezione di ispirazione
straniera, i pentecostali e gli evangelici "comprendono la stragrande maggioranza dei prigionieri religiosi".  A seguito di una rara visita
di accertamento dei fatti nel paese da parte dell'aiuto umanitario cattolico alla Chiesa in dif�coltà, sono emerse notizie di quasi 3000
cristiani incarcerati, molti dei quali "imballati" in container di metallo.  Secondo quanto riferito, il governo ha arrestato circa 210 cristiani
evangelici nelle incursioni casa per casa in tutto il paese come parte di una repressione delle chiese non registrate.  C'erano persistenti
preoccupazioni per il destino del patriarca ortodosso eritreo Abune Antonios, deposto dal regime nel 2006, messo agli arresti domiciliari e
non visto in pubblico per più di un decennio. 

Focus regionale - regione dell'Asia orientale

Questa panoramica regionale riunisce due delle regioni del mondo: il Sud-est asiatico (incentrato su Laos, Myanmar, Vietnam, Filippine,
Brunei, Malesia e Indonesia) e l'Asia orientale (incentrato su Cina e Repubblica democratica popolare di Corea (RPDC)).  Ai �ni di questa
visione d'insieme, "Asia orientale" è usato come termine generale. A parte le Filippine, dove la persecuzione è concentrata solo nel sud del
paese,  ciascuno di questi paesi appare costantemente nella World Watch List di Open Doors, una classi�ca che delinea i 50 paesi del
mondo in cui è più pericoloso essere cristiani. Vi sono ampi livelli di persecuzione nell'Asia orientale nel suo insieme. La RPDC si è
costantemente registrata negli ultimi 18 anni come il paese più pericoloso al mondo per i cristiani; un numero signi�cativo di cristiani in
Cina è a rischio di persecuzione e per due anni consecutivi la persecuzione nel sud-est asiatico è stata evidenziata come "tendenza" e
"regione da tenere d'occhio" nel rapporto annuale  della World Watch List del Regno Unito di Open Doors .

I paesi studiati in questa visione d'insieme condividono tutti simili fattori di persecuzione. Ciò include la persecuzione da parte dello stato,
manifestata sia attraverso il comunismo (visto in particolare in RPDC, Cina, Laos, Vietnam) e nazionalismo (speci�camente visto in
Bhutan e Myanmar) e la militanza islamica - sia attraverso lo stato (come si vede in Indonesia, Malesia e Brunei) e come una forza più
ampia all'interno della società civile (in Indonesia, Malesia e Filippine). Allo stesso modo, il nazionalismo buddista è anche una forza
all'interno della società civile in Myanmar.

Autoritarismo, comunismo e nazionalismo

L'autoritarismo statale è un fattore chiave della persecuzione dei cristiani in Asia orientale con un certo numero di stati nella regione
sospettosi del cristianesimo e in molti casi considerano la religione straniera e deviante. Ad esempio, lo stato chiuso della RPDC agisce
spietatamente verso i cristiani che sono visti in contrasto con l'ideologia juche dello stato che ri�uta di tollerare qualsiasi altra credenza o
sistema religioso.  Il sistema di strati�cazione sociale "Songbun" della Corea del Nord determina chi ha accesso al cibo, all'istruzione e
all'assistenza sanitaria in base alla posizione delle persone in una delle 51 potenziali categorie, il che signi�ca maggiore o minore lealtà
verso il regime. Quelli nelle categorie inferiori, compresi i cristiani, sono considerati ostili allo stato.  I cittadini della RPDC vivono sotto
stretta sorveglianza, con l'Agenzia per la sicurezza nazionale dello stato che coordina gli sforzi per "scoprire elementi reazionari" e forze
"anti-governative". I cristiani si trovano in questa categoria, insieme a spie e dissidenti politici.  In effetti, lo spionaggio a favore
dell'Occidente è un'accusa comune fatta contro i cristiani in RPDC. 

La costituzione della RPDC afferma che i cittadini hanno la libertà di religione �ntanto che non attrae l'intervento straniero o interrompe
l'ordine sociale dello stato. È alla luce di ciò che lo stato lega il credo cristiano all'Occidente e in particolare agli Stati Uniti d'America come
un modo per indicare che il cristianesimo è un rischio per la sicurezza nazionale.  In realtà il diritto alla libertà di religione o di credo
nella RPDC è inesistente. 

I rischi connessi alla pratica del cristianesimo nella RPDC signi�cano che è quasi interamente praticato sottoterra.  Un ex agente di
sicurezza intervistato da Open Doors notò che era stato addestrato a riconoscere l'attività religiosa e ad organizzare falsi incontri di
preghiera "segreti" per identi�care i cristiani.  Quando vengono scoperti i cristiani, essi subiscono un intenso interrogatorio che
normalmente include gravi torture, incarcerazioni o persino esecuzioni.  Coloro che sono incarcerati hanno riferito di atti orribili che si
svolgono durante la custodia come violenza, tortura, razioni alimentari di sussistenza e lavoro forzato con conseguenti alti tassi di
mortalità.  Alcuni hanno sostenuto che gli atti di violenza grave perpetrati contro i cittadini all'interno di queste carceri equivalgono a
crimini contro l'umanità. 

Il governo cinese restituisce con la forza i cristiani che fuggono dal paese, violando apertamente il principio internazionale di non
respingimento.  Esistono prove del fatto che coloro che ritornano in RPDC dalla Cina sono torturati e se ci sono prove che si sono
impegnati con cristiani o chiese oltre il con�ne, o se viene scoperta una Bibbia sulla loro persona, probabilmente subiranno l'ergastolo o
l'esecuzione.  Un rapporto del gruppo parlamentare All Party britannico sulla libertà di religione o di credo evidenzia il caso di una
donna deportata che è stata trovata con una Bibbia al suo ritorno dalla Cina. Un testimone ha riferito che, non appena la Bibbia è stata
scoperta, il deportato è scomparso dal centro di detenzione in cui era detenuta. 

Quando si tratta dei cittadini cinesi, la sua ideologia comunista e la sua visione nazionalistica la portano a reprimere la chiesa cristiana in
vari modi. Il partito comunista in Cina ha storicamente tentato di limitare le libertà in tutta la società cinese in modo da mantenere una
forte presa sul paese e assicurarsi che rimanga al potere.  Negli ultimi anni il presidente Xi ha cercato di controllare la chiesa.  Come
parte di questo, lo stato cinese ha fornito 'guida attiva' alle chiese cinesi per adattarsi alla società socialista cinese  e la legislazione è
entrata in vigore nel febbraio 2018 che ha conferito allo stato ampi poteri per monitorare e controllare le organizzazioni religiose. 
Mentre l'articolo 36 della costituzione fornisce protezione a tutte le attività religiose "normali",  ciò si estende solo alle organizzazioni
religiose registrate in associazioni religiose sanzionate dallo stato.  Chiese che si registrano con lo stato e quindi diventano sanzionate
dallo Stato (ovvero le chiese dei "Tre Sé" e la "Associazione patriottica cattolica cinese") dovrebbero compromettere pesantemente il loro
diritto alla libertà di religione o di credo rimuovendo simboli religiosi, cantando pro patriottici -Canti comunisti e battenti bandiera
nazionale. Le chiese che si ri�utano di registrarsi con lo stato (ad esempio "chiese domestiche") sono state sottoposte a una forte
pressione per chiudere e subire regolarmente sorveglianza, intimidazione, multe e i loro dirigenti vengono regolarmente arrestati. 

Accuse e arresti di cristiani in Cina assumono forme sottili, con i leader della Chiesa accusati di appropriazione indebita e frode come
mezzo per impedire il loro ministero.  chiese sono state anche richieste dalle autorità per rimuovere i simboli religiosi dagli edi�ci nella
provincia di Henan  . Allo stesso modo, le chiese sono state demolite e con�scate nello Zhejiang e in altre regioni del paese. 
preoccupazioni anche per la libertà di vendere Bibbie online sono state segnalate nel 2018. 
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In una vasta risoluzione del 18 aprile 2019, il Parlamento europeo ha rilevato l'ostilità della Cina nei confronti di alcune minoranze e ha
osservato che “le comunità religiose cristiane hanno dovuto affrontare una crescente repressione in Cina, con i cristiani, sia nelle chiese
sotterranee che approvate dal governo, presi di mira attraverso le molestie e la detenzione di credenti, la demolizione di chiese, la
con�sca di simboli religiosi e la repressione dei raduni cristiani ”. Ha inoltre invitato "le autorità cinesi a terminare le loro campagne contro
le congregazioni e le organizzazioni cristiane e a fermare le molestie e la detenzione di pastori e sacerdoti cristiani e le demolizioni forzate
di chiese" e "per attuare il diritto costituzionalmente garantito alla libertà di credo religioso per tutti i cittadini cinesi. " 

I cristiani in Laos e in Vietnam subiscono una soppressione simile da parte dei loro stati (che sono anche in�uenzati dalle ideologie
comuniste) come i cristiani in Bhutan. Le chiese in Vietnam, Laos e Bhutan dovrebbero registrarsi presso lo stato in modo da ricevere il
permesso per le riunioni della chiesa.  Nel caso del Vietnam e del Laos, le organizzazioni per i diritti umani hanno notato che coloro che
ri�utano di registrarsi o ri�utano la loro registrazione sono soggetti a molestie, intimidazioni e violenza. Queste chiese sono state
sequestrate e i membri hanno distrutto le loro case.  Ad esempio, nel giugno 2016 le autorità hanno interrotto un servizio di preghiera
cattolica tenuto in una casa parrocchiale nella provincia di Lao Cai, secondo quanto riferito da agenti di sicurezza che hanno assalito
alcuni di coloro che hanno partecipato alla riunione e hanno con�scato i telefoni di coloro che cercavano di registrare l'incidente.  Le
minoranze etniche Montagnard, molte delle quali praticano il cristianesimo e si trovano negli altopiani centrali vietnamiti, subiscono
anche gravi violazioni a causa della loro differenza percepita.  In effetti, l'organizzazione Human Rights Without Frontiers ha notato che
la comunità Montagnard è percepita come una minaccia all'integrità e alla sicurezza nazionale del Vietnam in cui la religione di
maggioranza è il buddismo.  In Bhutan i cristiani hanno incontri informali chiusi dalle autorità nelle aree rurali.  cristiani del Bhutan
è stato anche negato il diritto di seppellire i loro morti, nonostante avesse richiesto che il governo fornisse luoghi di sepoltura assegnati
alla comunità.  

In Laos, il cristianesimo è regolarmente de�nito come una "religione straniera" che è in contrasto con la cultura tradizionale del Laos e
questo ha portato all'arresto dei cristiani per aver spiegato la Bibbia a persone di altre religioni.  In effetti, inquadrare il cristianesimo
come "altro" o "alieno" e quindi una religione che è fuori dai limiti dei cittadini del paese è un fenomeno più ampio in tutta la regione. Ad
esempio, in Myanmar e Bhutan, sia gli attori statali che quelli della società perseguitano i non buddisti sulla base della loro differenza
religiosa. Il targeting sistematico della maggioranza delle comunità di Christian Kachin e Chin da parte dell'esercito di stato del Myanmar
è senza dubbio una questione sia etnica che religiosa con prove che l'esercito ha speci�camente preso di mira e distrutto le chiese delle
comunità e ha tentato di convertire il popolo Kachin al buddismo attraverso misure coercitive come negare alla comunità l'accesso
all'istruzione.  

Tuttavia, il nazionalismo buddista come motore della persecuzione dei cristiani non si limita allo stato in Myanmar. Ad esempio, una
ricerca condotta dalla Commissione degli Stati Uniti sulla libertà religiosa internazionale nelle regioni del Myanmar Chin, Kachin e Naga
ha documentato che sia i monaci buddisti statali che quelli estremisti hanno agito in modo discriminatorio nei confronti dei cristiani,
limitando la proprietà terriera, intimidando e agire violentemente verso le comunità cristiane e attaccando i luoghi di culto e i cimiteri
cristiani. È stata anche segnalata una campagna in corso di conversione forzata al buddismo.  Nel 2018 Human Rights Watch ha riferito
della distruzione di case e proprietà mentre una folla buddista ha attaccato i fedeli cristiani nella regione di Sagaing nel paese.  I
cristiani che vivono nella regione Shan del Myanmar sono stati anche presi di mira in base alla loro fede dal ribelle United Wa State Army

 che ha condotto una campagna sistematica di chiusure di chiese nella regione. 

Militanza islamica

La crescente in�uenza della militanza islamica all'interno dello stato e della società in generale è un fattore chiave della persecuzione dei
cristiani nella regione, portando i cristiani ad essere molestati, riducendo il loro spazio per la pratica religiosa e, nel peggiore dei casi,
violenti atti di violenza perpetrati contro loro.

Esistono diverse leggi in Indonesia, Malesia e Brunei che minano i diritti delle religioni minoritarie e creano un ambiente di ostilità per
coloro che non praticano l'Islam. Ad esempio, in Indonesia, l'applicazione di leggi e regolamenti discriminatori come la legislazione sulla
blasfemia  e i regolamenti ispirati alla Shari'a nonché le restrizioni alla costruzione di chiese minano il diritto internazionale alla libertà
di religione o di credo nel Paese. Il CSW ha sostenuto che la legislazione sulla blasfemia dell'Indonesia è utilizzata per mettere a tacere il
dissenso, le critiche e il dibattito nel paese con la bassa soglia della legge sulla blasfemia per la prova dell'intenzione che lo rende
facilmente utilizzabile dai militanti islamici che cercano di mettere a tacere coloro con cui non sono d'accordo.  Questo è stato senza
dubbio il caso delle accuse di blasfemia contro Basuki Purnama (o "Ahok"), ex governatore di Jakarta e cristiano di origine cinese. Con
poche prove credibili, Puranama è stato accusato di blasfemia per aver affermato che i suoi oppositori politici stavano usando versetti
coranici per impedire ai musulmani di votare per lui.  Non vi è dubbio che le accuse fossero un tentativo di far deragliare la sua offerta
di rielezione come governatore della città.  

Allo stesso modo preoccupanti sono leggi come il Codice penale 298 sia in Malesia che in Brunei che rendono illegali le "parole
pronunciate ecc., Con intenzionale intenzione di ferire i sentimenti religiosi".  Ancora una volta, questo linguaggio vago e mal de�nito
offre l'opportunità di abusare della legge. Il Brunei si riserva anche l'uso della parola Allah per determinati contesti e regola strettamente
la costruzione e i permessi della chiesa.  Con decreto è vietata l'importazione di Bibbie e celebrazioni natalizie in Brunei.  La
de�nizione della Malesia di etnici malesi come musulmani mina anche i diritti dei convertiti in Malesia. Anche il fatto che i musulmani
possano fare proselitismo all'interno della società malese, ma altre religioni no, è preoccupante. Inoltre, il probabile coinvolgimento della
�liale speciale malese nel rapimento del pastore Raymond Koh, come annunciato dalla Commissione per i diritti umani della Malesia
nell'aprile 2019,  suggerisce un legame tra agenti statali e sentimento anticristiano in Malesia. Koh era stato accusato dal dipartimento
religioso islamico di Selangor di aver cercato di convertire i musulmani al cristianesimo nel 2011 e quindi c'è motivo di credere che il
rapimento fosse motivato religiosamente. 

Oltre allo stato, anche la militanza islamica sta diventando un problema crescente per i cristiani all'interno della società in generale. La
prova che il sistema educativo indonesiano è stato in�ltrato dal pensiero islamico estremista è stata dimostrata da un rapporto che indica
che il 60% degli insegnanti del paese è intollerante alle altre religioni.  Inoltre, la scelta del presidente indonesiano Widodo del religioso
ultra islamico Ma'ruf Amin come suo compagno di corsa per le elezioni del 2019  sottolinea come l'opinione pubblica in Indonesia sia
cambiata negli ultimi tempi. In effetti, la Commissione degli Stati Uniti sulla libertà religiosa internazionale ha notato la crescente
politicizzazione della religione in Indonesia.   Il bombardamento di tre chiese a Surabaya nel maggio 2018 da parte di membri di una
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famiglia, che si ritiene abbia legami con il Daesh ispirato Jemaah Ansharut, sottolinea in particolare quanto sia diventata pericolosa
l'in�ltrazione dell'estremismo islamico nella società indonesiana.  Allo stesso modo, l'assedio della città di Marawi, nel sud delle
Filippine, da parte di militanti islamici nel 2016, che ha portato i cristiani a essere tenuti in ostaggio  , oltre ai bombardamenti fuori da
una chiesa a Mindanao nel 2016  e di una chiesa a Jolo nel gennaio 2019,  con gli autori che si ritiene siano militanti islamici, indica
che l'Islam estremista è una minaccia sempre reale nella maggioranza delle nazioni cristiane delle Filippine. Ciò evidenzia �no a che
punto la militanza islamica costituisce un grave problema in tutta la regione.

Conclusione dell'Asia orientale

Questa visione d'insieme ha dimostrato come la vasta persecuzione dei cristiani nella regione dell'Asia orientale sia guidata sia dalle
azioni autoritarie dei governi in�uenzate dalle prospettive comuniste e nazionaliste sia dalla militanza islamica trovata sia all'interno dello
stato che all'interno della società civile. Le ideologie che mirano a garantire il controllo completo e che trasformano l '"altro" in devianti
sono prevalenti in tutta la regione, portando ad alti livelli di persecuzione.

Focus regionale - regione dell'Asia centrale

Kazakistan, Kirghizistan, Uzbekistan, Tagikistan e Turkmenistan sono spesso conosciuti collettivamente come Asia centrale e trattati
come un'unica regione. L'Azerbaigian e l'Afghanistan sono anche occasionalmente considerati parte della regione, a causa di somiglianze
culturali e politiche.  Ai �ni della presente recensione, consideriamo tutti e sette i paesi dell'Asia centrale.

Introduzione all'Asia centrale

Ad eccezione dell'Afghanistan, i leader dei paesi dell'Asia centrale tendono ad uscire dal partito comunista dell'era sovietica.  loro
governi autoritari ri�ettono le politiche e i metodi dell'era sovietica in materia di discriminazione religiosa e intimidazione. Tutte le
religioni sono state represse e tenute lontane dalla sfera pubblica.  Gli stati percepiscono le comunità religiose tra cui i cristiani "una
minaccia e una s�da alla loro legittimità".  Pertanto, i governi autoritari mantengono stretti controlli sulla libertà di religione e di
espressione. 

La persecuzione e la discriminazione dei cristiani è in aumento in Asia centrale, come altrove nel mondo. Diverse ONG e enti governativi
hanno espresso le loro preoccupazioni, tra cui Release International,  Open Doors,  Forum 18,  , nonché Human Rights Watch  e
la Commissione statunitense per la libertà religiosa internazionale (USCIRF).  Nel 2018 Release International ha lanciato una campagna
a favore dei cristiani perseguitati e delle chiese in Asia centrale per sensibilizzare sulla situazione cristiana lì  e per aiutare i cristiani
perseguitati nella regione. 

A parte il Kirghizistan, tutti i paesi sono stati elencati nell'elenco Watch Doors World Open tra i 50 paesi in cui i cristiani affrontano il
maggior numero di persecuzioni.  Il rapporto annuale 2018 di USCIRF ha elencato Tagikistan, Uzbekistan e Turkmenistan tra i Paesi di
particolare preoccupazione (CPC). L'Afghanistan, l'Azerbaigian e il Kazakistan non erano molto indietro: erano elencati tra i Paesi di livello
2, per quanto riguarda la gravità delle violazioni degli stati alla libertà religiosa e ai diritti umani. 

La persecuzione cristiana in Asia centrale ha molte forme. Il più estremo è la criminalizzazione del cristianesimo.  agenti di sicurezza in
Tagikistan hanno arrestato e multato dieci cristiani nell'agosto 2018 per aver distribuito pubblicazioni evangeliche. In Kazakistan, nel 2017,
le chiese pentecostali e protestanti hanno subito un divieto totale di attività religiose per tre mesi e questo è continuato nel 2018. Nel giro
di sei mesi circa sono stati perseguiti 80 cristiani.  In Turkmenistan donne cristiane di origine musulmana sono state rapite e sposate
con musulmani. Nella maggior parte degli stati dell'Asia centrale, i genitori non sono autorizzati a portare i propri �gli in chiesa o altre
attività religiose. In Turkmenistan i prigionieri cristiani hanno subito torture, con la polizia che ha de�nito le loro tecniche "i principi di
Stalin".

In aggiunta a ciò, negli ultimi anni, per prevenire l'ascesa dell'estremismo islamico, i governi dell'Asia centrale hanno ulteriormente
rafforzato le loro leggi e regolamenti contro la religione. La loro legislazione "anti-estremista" ha causato più pressioni sui credenti
ordinari. Ad esempio, un pastore presbiteriano della chiesa di Grace in Kazakistan è stato arrestato nel 2015 per "aver causato un danno
psicologico" ai membri della chiesa: è stato rilasciato più tardi nello stesso anno, quindi riarmato come terrorista con l'accusa di
estremismo. 

Nonostante le pesanti restrizioni alla religione, la militanza islamica è in aumento in tutti gli stati dell'Asia centrale. L'ISIS ha anche
reclutato alcuni dei suoi combattenti dagli stati dell'Asia centrale.  In Tagikistan, i gruppi islamici si stanno diffondendo principalmente
a causa della povertà e dell'in�uenza dell'Iran sulla società tagika.

Sebbene gli stati siano i principali responsabili della persecuzione dei cristiani, l'ascesa dell'estremismo religioso ha anche aumentato la
persecuzione della società, in particolare contro i cristiani di origine musulmana. Pertanto, "il cristianesimo in Asia centrale rappresenta
un caso eccezionale: hanno congiunto un'esperienza sovietica di ateismo di stato militante e quella di essere una minoranza religiosa
nello spazio musulmano". 

La situazione delle chiese ortodosse e cattoliche russe sembra essere migliore di quella delle chiese protestanti, sia come risultato
dell'in�uenza della Russia sia del fatto che gli stati dell'Asia centrale vedono i cristiani ortodossi non russi come potenziali spie occidentali
", che si presume orchestrare attività anti-regime. " 

Contrariamente ad altri stati dell'Asia centrale, il governo afghano non è il principale oppressore dei cristiani, è piuttosto i talebani e altri
gruppi e società estremisti religiosi. Lo stato non richiede la registrazione delle comunità religiose.  L'educazione religiosa non è vietata
e i non musulmani non sono tenuti a studiare l'Islam nelle scuole pubbliche. 

Cristiani in Asia centrale

L'Islam è la religione di maggioranza in tutti i paesi dell'Asia centrale. Il numero preciso di cristiani in ciascun paese è sconosciuto per due
motivi: in primo luogo, per motivi politici i governi dell'Asia centrale nascondono la popolazione corretta di cristiani. In secondo luogo, i
cristiani di origine musulmana, per paura della persecuzione, mantengono un basso pro�lo e non si registrano come cristiani o come
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membri di una chiesa. Tuttavia, la popolazione cristiana varia in ogni paese. Sulla base del World Factbook della Central Intelligence
Agency (CIA), la popolazione cristiana dell'Uzbekistan è stimata al 12%: il 9% di ortodossi russi e il 3% di altre confessioni cristiane.  Il
Tagikistan ha una popolazione cristiana inferiore al 2%. I cristiani in Kirghizistan rappresentano il 10 percento e in Turkmenistan
rappresentano il 9 percento della popolazione. Il Kazakistan ha la più alta popolazione cristiana in Asia centrale con oltre il 26 percento. 
La popolazione cristiana dell'Azerbaigian è compresa tra il 3-4%. L'Afghanistan ha un piccolo gruppo di cristiani principalmente di origine
musulmana: il loro numero è sconosciuto. In generale, spostandosi verso nord il numero di cristiani aumenta, a causa dei circa sette
milioni di cristiani ortodossi russi provenienti da Russia e Ucraina che vivono ancora in Asia centrale.  comunità cristiane includono
anche chiese cattoliche, evangeliche e pentecostali. Anche i testimoni di Geova sono presenti.

Non ci sono edi�ci religiosi in Afghanistan. La piccola popolazione di cristiani adora in privato e in segreto. Sebbene non vi sia alcuna
penalità assegnata alla conversione dall'Islam, la costituzione afgana afferma che laddove non ci sono disposizioni nella costituzione per
un caso legale, il giudizio può essere tratto dalla Scuola di giurisprudenza sunnita dell'Islam Hana�. Secondo la scuola di Hana�, la
conversione dall'Islam in un'altra religione è considerata apostasia e punibile con la morte, la prigione e la con�sca delle proprietà. Quindi
i cristiani convertiti dall'Islam temono la persecuzione, non solo dallo stato ma anche dalla famiglia e dalla società. Il gruppo
parlamentare All Party (APPG) del Regno Unito per la libertà internazionale di religione o credo ha scoperto che in Afghanistan mentre
"violazioni speci�che contro i cristiani sono raramente segnalate a causa di problemi di sicurezza ... uccisioni di convertiti ... continua". 
L'APPG ha concluso che "la mancanza di notizie ha teso a dare l'impressione che la violenza contro i cristiani non si stia veri�cando in
Afghanistan, a volte portando a un malinteso sul fatto che è sicuro riportare i convertiti cristiani nel Paese". 

Tendenze della persecuzione in Asia centrale

1. Leggi di controllo religioso
Le costituzioni di tutti i paesi dell'Asia centrale, compreso l'Afghanistan, supportano la libertà di religione in varia misura. Tuttavia,
l'esistenza e l'attuazione di leggi sulla libertà religiosa per i cristiani o altri gruppi religiosi suggerisce il contrario. I cinque paesi
dell'Asia centrale, nonostante le loro costituzioni, limitano ulteriormente la libertà di religione e di credo con mezzi legali. Ad
esempio, le leggi degli Stati richiedono che tutte le Chiese e comunità e istituzioni religiose, comprese le comunità musulmane, si
registrino. Inoltre, le procedure di registrazione sono costose e richiedono molto tempo, il che ha reso dif�cile la registrazione di
molte chiese. In Uzbekistan, la legge richiede un minimo di 50 membri per la registrazione di una chiesa. Poiché è illegale adorare
insieme gruppi non registrati, i membri temono di aggiungere i loro nomi all'elenco.  Inoltre, le autorità in Uzbekistan hanno
ri�utato di rilasciare permessi per qualsiasi chiesa dal 1999.

Dall'adozione della nuova legge sulle organizzazioni religiose, nel marzo 2016, in Turkmenistan, i gruppi cristiani non registrati non
possono condurre legalmente attività religiose come l'adorazione o la produzione di materiale religioso o subire pesanti multe che
vanno “da 100 a 1000 manat ($ 29- $ 285) con multe più elevate per i leader religiosi e multe più basse per i membri. ” 

Contrariamente ai vincolanti obblighi internazionali in materia di diritti umani dell'Uzbekistan, una chiesa battista non registrata è
stata chiusa nella regione del Navio sudoccidentale, con le autorità che affermano che "ogni esercizio di libertà di religione e credo
senza il permesso dello stato è illegale". 

2. Criminalizzazione delle attività religiose
La criminalizzazione delle attività religiose ha portato a frequenti incursioni della polizia su chiese e gruppi di case, "che si
traducono regolarmente in intimidazioni o arresti, richieste di tangenti, con�sca di materiale religioso e multe paralizzanti". 

In Tagikistan, lo stato costringe tutte le chiese a fornire informazioni sui loro leader e congregazioni. In Azerbaigian, il governo usa
una legge che vieta l'estremismo religioso per imprigionare i dissidenti politici e limitare qualsiasi tipo di evangelismo e incontri
non registrati. L'Azerbaigian ha anche recentemente approvato una legge all'interno del codice religioso statale, in modo tale che
qualsiasi gruppo religioso che si riunisca senza registrazione porterebbe a una pena detentiva di 1-2 anni per i propri leader. 

In Kazakistan, nel 2016, la polizia ha iniziato a accusare i cristiani di violazioni legali senza udienze.  In Uzbekistan un pastore è
stato dichiarato colpevole di importazione e produzione di letteratura religiosa ed è stato multato 20 volte un normale stipendio
mensile. Le chiese domestiche e i gruppi di studio biblico sono sempre più presi di mira dalla polizia e dalle autorità che li accusano
di "diffondere insegnamenti religiosi radicali".  Case di pastori e membri della chiesa vengono regolarmente perquisite e le loro
cose con�scate: anche le loro normali attività religiose quotidiane come lo studio della Bibbia possono essere considerate illegali 
.

In Kirghizistan, sebbene la situazione, in termini di criminalizzazione, sia migliore per i cristiani, un recente caso mostra che la polizia
ha torturato un detenuto testimone di Geova.  In Kazakistan, nel 2017, 284 persone sono state processate per aver esercitato la
libertà di religione e di credo: di queste 263 sono state punite, la maggior parte delle quali cristiane.  Tagikistan limita
gravemente la libertà di religione e impone un divieto a tutte le attività religiose senza il permesso dello stato.  Nell'agosto 2018 la
polizia di sicurezza ha arrestato dieci cristiani per aver distribuito letteratura cristiana. 

In Kazakistan, un pastore presbiteriano, Bakhytzhan Kashkumbaev, è stato incarcerato per nove mesi per aver predicato il Vangelo
in pubblico  . I leader cristiani imprigionati subiscono torture. Ad esempio, il pastore Batyr del Turkmenistan è stato arrestato con
altri tre e sono stati tutti torturati. In un'intervista a Release International, ha affermato che “Ci hanno completamente rotto,
spiritualmente, �sicamente ed emotivamente. Ci hanno preso a calci, picchiato e soffocato con le maschere antigas. Ci hanno
battuto in diversi modi e hanno usato gli aghi. Alla �ne ci misero su una sedia elettrica e ci diedero scosse per essere predicatori ed
evangelisti per Cristo ”. La polizia chiama le loro tecniche "i principi di Stalin". In Azerbaigian e Turkmenistan, le chiese
pentecostali e carismatiche sono considerate sette e sono classi�cate insieme ai Testimoni di Geova, il principale "problema" sono le
loro attività evangelistiche. 

Contrariamente ad altri stati dell'Asia centrale, i principali responsabili della persecuzione dei cristiani in Afghanistan sono
estremisti religiosi tra cui i talebani. Anche le pressioni familiari e sociali sono fattori signi�cativi. Sulla base di un rapporto
con�denziale dell'Afghanistan, i convertiti cristiani non temono le persecuzioni da parte del governo ma piuttosto dei talebani. Il
rapporto spiega: "alcuni mullah [nell'Afghanistan centrale] si erano lamentati con il Governatore dei gruppi di credenti nell'area. Il
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governatore chiese documenti che i mullah non potevano presentare. Li ha minacciati che se fossero tornati senza prove, li avrebbe
perseguiti! ”  Tuttavia, una famiglia afgana che si è convertita al cristianesimo ha dovuto lasciare la propria città perché la scuola
della �glia ha scoperto la loro fede e l'ha espulsa. La famiglia si trasferì a Kabul, ma non riuscì a iscriversi a scuola perché la sua ex
scuola si ri�utò di pubblicare i suoi dischi. 

3. Restrizioni all'educazione religiosa
Lo stato controlla rigorosamente l'educazione religiosa. Ad esempio, alcune chiese hanno riferito che sono installate telecamere di
sorveglianza per monitorare la predicazione e l'educazione religiosa nelle chiese.  Gli stati in Uzbekistan e Tagikistan controllano
tutta l'educazione religiosa. La giusti�cazione per farlo è prevenire la crescita dell'estremismo religioso, principalmente islamico. Il
governo tagiko ha vietato ai bambini e ai giovani di prendere parte all'insegnamento e alle preghiere religiose. Le famiglie cristiane
non possono portare i loro �gli in chiesa o persino nei loro gruppi di studio biblico di casa. Nel febbraio 2018, a Kyzylorda, una madre
e una nonna hanno portato la loro piccola �glia in chiesa. La polizia ha perquisito la chiesa e ha esaminato se il bambino stava
leggendo tutti i libri religiosi ed era stato dato alcun insegnamento religioso .

Anche la produzione e la distribuzione di materiale religioso sono vietate e controllate. La violazione di tale restrizione potrebbe
avere un impatto non solo sugli individui ma anche sulla loro intera comunità.

Ai cristiani non è consentito leggere la Bibbia in luoghi pubblici come autobus, treni o raccontare ad altri della propria fede: se lo
facessero, sarebbero minacciati di annullare la registrazione della chiesa  .

Una legge afgana, allo stesso modo, proibisce la produzione e la stampa di qualsiasi materiale religioso che sia contrario ai "principi
dell'Islam o offensivo verso le altre religioni". Vieta inoltre la promozione di religioni diverse dall'Islam. 

4. Persecuzione della società
Contrariamente all'approccio anti-religioso dei governi dell'Asia centrale, i musulmani dell'Asia centrale hanno una forte
identi�cazione con l'Islam, con un'interpretazione conservatrice dell'Islam di Hana�.  Sebbene la conversione al cristianesimo
non sia illegale, è vista come un tradimento della famiglia, della comunità e dell'Islam.  L'ascesa dell'estremismo religioso ha
anche aumentato la persecuzione della società e le intimidazioni contro i cristiani. Release International riferisce che in tutta l'Asia
centrale “i cristiani di origine musulmana affrontano la peggiore persecuzione, non solo dallo stato, ma anche dalle loro famiglie e
comunità. Ad esempio, in Turkmenistan, donne cristiane di origine musulmana sono state rapite e sposate con musulmani ”. 

Negli ultimi anni sono scoppiati con�itti sociali tra cristiani di origine musulmana e le loro comunità musulmane su sepolture e riti,
così come il matrimonio e la crescita dei �gli quando un membro della famiglia si è convertito al cristianesimo. Sono stati segnalati
abusi �sici e talvolta persino omicidi di convertiti. Ad esempio, Collins 2016 cita una delle sue intervistate che ha parlato di un
giovane uzbeko la cui famiglia si è opposta alla sua conversione, dicendo "i suoi fratelli lo hanno picchiato, hanno cercato di colpirlo
in testa ... hanno pensato che sarebbe stato meglio se fosse arrabbiato" e alla �ne i fratelli lo hanno ucciso. " Secondo quanto riferito,
la polizia  ignora la persecuzione dei cristiani da parte di familiari e membri della comunità e lascia che la violenza perpetrata
continui.  

L'opinione pubblica in Afghanistan è molto ostile nei confronti dei convertiti al cristianesimo. I cristiani adorano in piccole
congregazioni e in privato. I residenti musulmani sono sospettosi delle ONG cristiane, delle loro attività e dei loro progetti, che sono
spesso visti come strumenti evangelistici ai �ni della proselitizzazione. 

In alcuni paesi dell'Asia centrale, ad esempio in Azerbaigian, le chiese tradizionali e altre comunità religiose hanno mantenuto buoni
rapporti, dialogo sociale e interreligioso. Tuttavia, per motivi di sicurezza, mantengono le distanze dalle chiese non tradizionali. Il
Turkmenistan proibisce il dialogo religioso pubblico. Gli stati di altri paesi mantengono e dirigono il dialogo interreligioso, in
particolare tra cristianesimo e islam.

Conclusione dell'Asia centrale

La situazione dei cristiani in Asia centrale è desolante in quanto le autorità hanno ulteriormente imposto una repressione diffusa
delle chiese e delle attività cristiane. I cristiani protestanti, evangelici e pentecostali hanno maggiori probabilità di essere
perseguitati rispetto ai cattolici e ai cristiani ortodossi. Tuttavia, le comunità cristiane in Asia centrale, come altrove nel mondo, non
sono "semplicemente pedine di persecutori ma sono guidate dalle loro caratteristiche, dai loro impegni e dalla loro teologia" da cui
traggono le loro strategie di sopravvivenza.  loro strategie di sopravvivenza, sebbene non proattive, implicano "creatività,
determinazione e coraggio". Tuttavia, come in altri luoghi con grave repressione, non hanno ottenuto i diritti che sono loro. I
governi dell'Asia centrale hanno la responsabilità di adottare misure positive per migliorare i diritti religiosi ed eliminare le loro
politiche anti-religiose, in modo che i cristiani non solo possano sopravvivere, ma prosperare. 

Focus regionale - America Latina

Quando si tratta della persecuzione dei cristiani, l'America Latina è un'anomalia. A differenza di altre regioni del mondo in cui la
persecuzione dei cristiani è un problema preoccupante, i paesi dell'America Latina in cui è segnalata la persecuzione (Messico,
Colombia, Cuba, Guatemala, Venezuela, Nicaragua e Bolivia) sono tutti paesi a maggioranza cristiana.  In effetti, il Messico, dove la
denuncia di violazioni dei cristiani sulla base della fede è elevata, è anche uno dei paesi più cattolici al mondo. 

Per molti aspetti è la forza dell'opposizione  che la comunità cristiana e la sua leadership mostrano all'attività criminale e illegale
e ai governi autoritari in America Latina che si traduce nella persecuzione dei cristiani nella regione. Questo si vede nel modo in cui
le organizzazioni paramilitari, i militari statali e le bande criminali in Messico, Colombia e Guatemala prendono di mira
violentemente i dirigenti della chiesa (e le loro famiglie) che condannano la violenza, scoraggiano i membri della chiesa dall'unirsi ai
loro ranghi o ri�utano di pagare tangenti esorbitanti. A Cuba, ai dirigenti delle chiese le cui chiese non sono regolarmente registrate
viene con�scata la sede della chiesa o gli viene negato il diritto di viaggiare. L'opposizione dei dirigenti della chiesa ai governi del
Venezuela e del Nicaragua ha comportato anche le incursioni delle chiese e il ri�uto delle disposizioni di base.
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Tuttavia, in altri casi, è lo status di minoranza di alcuni cristiani che attira la persecuzione. Questo si vede, ad esempio, in Messico e in
Colombia, dove i convertiti al cristianesimo di origine indigena, che vivono in riserve indigene dove sono permesse solo le pratiche
religiose tradizionali, sono proibiti di praticare la loro fede. Ciò viene, in alcuni casi, con il sostegno delle corti costituzionali del paese.

Il ruolo delle organizzazioni illegali e dei militari statali, i diritti religiosi in con�itto e i governi autoritari come motori della
persecuzione saranno ora considerati in modo da fornire una panoramica della persecuzione cristiana in tutta l'America Latina.

Organizzazioni illegali e militari statali

La violenza e la paura sono diventate le norme della vita quotidiana in Messico e in Colombia, dove governi deboli e corrotti hanno
lasciato vuoti di potere riempiti da forze paramilitari e bande criminali  che agiscono violentemente contro i cittadini dei paesi
impunemente. I governi sono spesso troppo deboli per intervenire o addirittura complici dell'illegalità delle bande e dei paramilitari
stessi. Allo stesso modo, è stato segnalato anche il reclutamento forzato illegale da parte di militari statali.

Mentre queste attività hanno avuto un impatto enorme sulla popolazione in generale - con oltre 200.000 morti e cinque milioni di
sfollati nell'ambito della guerra civile in Colombia,  e oltre 200.000 uccisi o scomparsi come parte della guerra del Messico contro
il crimine organizzato  - la Chiesa cristiana è stato speci�camente preso di mira dalle azioni delle forze paramilitari e delle bande
criminali nella regione. 

I dirigenti della chiesa sono stati ampiamente presi di mira dalle organizzazioni paramilitari che vedono le chiese e i dirigenti della
chiesa come una s�da alla loro autorità. Ciò può diventare violento quando i dirigenti della chiesa parlano contro la campagna di
violenza delle organizzazioni paramilitari. L'omicidio è un evento frequente con il Centro Cattolico Romano Cattolico che riporta
l'omicidio di 45 sacerdoti cattolici e un Cardinale in Messico tra il 1990 e il 2017.  In effetti il   Messico è ampiamente considerato
uno dei luoghi più pericolosi sulla terra in cui essere un prete cattolico dovuto nella misura della violenza in�itta al clero nel Paese.

Anche lo sfollamento dei dirigenti della chiesa è una questione grave. Ad esempio, un pastore cristiano nella regione di Bolivar in
Colombia è stato costretto a fuggire con la forza dai guerriglieri perché ha intercettato per i leader della chiesa minacciati come
difensore dei diritti umani. La ragione fornita dai gruppi di guerriglia per cui dovrebbe essere spostato era perché stava
"ammaliando le menti delle persone con discorsi religiosi". I guerriglieri hanno visto la teologia cristiana di questo pastore
direttamente in con�itto con ciò che stavano cercando di ottenere.  Le prove trovate da CSW quando intervistano pastori sfollati
evidenziano anche il legame tra sfollati e attività religiose. Ad esempio, i documenti pubblicati dall'organizzazione criminale FARC-
EP hanno istituito restrizioni sulle cappelle "evangeliche" nelle aree rurali, con i leader della chiesa che hanno ignorato questi
decreti che sono stati minacciati e sfollati con la forza.  Open Doors hanno riferito 656 episodi di criminalità organizzata contro
organizzazioni religiose in Colombia tra il 2010 e il 2016, rilevando che questi erano solo i casi che erano stati portati alla sua
attenzione con molte più probabilità che fossero avvenuti. Oltre un terzo di questi incidenti sono stati perpetrati dall'organizzazione
paramilitare delle FARC.   

Anche la soppressione dell'insegnamento cristiano è diffusa. Un dirigente della chiesa colombiana intervistato da Open Doors ha
osservato che membri di organizzazioni illegali frequentano regolarmente le funzioni religiose per "ascoltare ciò che dice il pastore".
Ha osservato che ciò porta inevitabilmente i dirigenti della chiesa a "stare attenti a ciò che dicono in pubblico".  Allo stesso modo,
se un dirigente della chiesa parla pubblicamente contro i membri che aderiscono ad organizzazioni paramilitari o se il ministero del
dirigente della chiesa include lavori di riabilitazione dalla droga,  ciò si traduce regolarmente in una violenta opposizione da parte
di organizzazioni paramilitari o cartelli della droga. Anche i dirigenti della Chiesa che evangelizzano i membri di bande criminali
subiscono violenze. In questi casi le bande vedono le chiese come una competizione diretta in quanto un membro "vinto" nella
chiesa è un membro "perso" nella banda.  Secondo quanto riferito, i membri paramilitari che diventano cristiani non sono
autorizzati a lasciare l'organizzazione e devono nascondersi, con alcuni assassinati.  È stato anche riferito che membri femminili di
organizzazioni illegali sono state abusate sessualmente da membri dell'organizzazione in seguito a conversione come atto di
"punizione" e che una volta convertita la loro libertà di movimento per partecipare alle funzioni religiose può essere gravemente
limitata. 

In altri casi, le forze paramilitari tentano di cooptare i dirigenti della chiesa per ottenere legittimità agli occhi della popolazione
locale. Quando ciò fallisce, le chiese vengono violentemente prese di mira per aver ri�utato di collaborare con i gruppi illegali  o le
chiese possono semplicemente essere viste come una fonte di entrate ed esortate per le �nanze, con la minaccia della violenza se
le chiese non riescono a soddisfare le aspettative �nanziarie.  Queste minacce mirano a mantenere i leader della chiesa nella
costante paura.  Questa paura è spesso usata per sopprimere il diritto al culto pubblico poiché le chiese spesso non riescono a
incontrarsi perché sanno che un raduno pubblico e visibile attirerà l'attenzione di gruppi illegali. 

Tuttavia, la persecuzione dei cristiani in America Latina va oltre la persecuzione dei dirigenti della chiesa. Anche le famiglie dei
dirigenti della chiesa sono colpite dal fatto che sono speci�camente prese di mira da gruppi illegali, con i bambini presi di mira per
il reclutamento  e che devono essere trasferiti in case sicure in altre regioni del paese.  scuole cristiane sono anche prese di
mira da gruppi paramilitari con l'intenzione di rapire bambini piccoli per costringerli a diventare bambini soldato.  giovani che
scelgono di non aderire ai gruppi paramilitari sulla base della loro fede subiscono intense persecuzioni per le loro scelte.  Allo
stesso modo, CSW ha riportato casi di giovani che si sono designati obiettori di coscienza sulla base della loro fede (e che quindi
hanno il diritto costituzionale di non svolgere il servizio militare) che sono stati arbitrariamente detenuti dall'esercito colombiano o
addirittura reclutati con forza. 

In tutto ciò, è molto dif�cile per le vittime parlare apertamente perché i politici sono troppo spaventati per agire o sono complici
delle attività dei gruppi illegali. Le interviste condotte da Open Doors con pastori provenienti da Messico, Guatemala e Colombia
indicano che i pastori non forniranno informazioni ai servizi di sicurezza del governo in quanto tali informazioni possono essere
�ltrate di nuovo alle bande criminali o perché i meccanismi di sicurezza in atto sono carenti e non faranno differenza per loro. 
corruzione nei ranghi della polizia e delle autorità governative signi�ca che c'è poca probabilità di giustizia.  Nel caso del Messico
è stato ampiamente riferito che l'incapacità dello stato di fornire supporto e protezione adeguati ai leader della chiesa di fronte alle
organizzazioni criminali è di grande preoccupazione all'interno della comunità internazionale dei diritti umani.     
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Diritti religiosi in con�itto

Un problema dif�cile per le chiese cristiane in America Latina si veri�ca quando il loro diritto alla libertà di religione o di credo è
contrapposto ai diritti dei gruppi indigeni. Questo è diventato un problema molto dif�cile con la sentenza della corte colombiana a
favore dei diritti degli indigeni rispetto ai diritti dell'articolo 18 dei cristiani.  Ad esempio, una decisione divisa della corte
costituzionale colombiana nel 1998 ha confermato il diritto delle autorità tradizionali di imporre la partecipazione alle credenze
religiose tradizionali sulle riserve indigene. Da allora questo è stato usato come precedente nei tribunali inferiori e dalle autorità
indigene che cercano di vietare le chiese nelle riserve indigene.

Come parte di un legittimo tentativo di cercare di preservare le tradizioni indigene, a volte i gruppi indigeni compiono il passo
illegittimo (ma legale) di chiudere le chiese in modo da cercare di incoraggiare i convertiti a tornare alle credenze e alle pratiche
tradizionali e nel processo a sostituire forzatamente quelli che si ri�utano di farlo.  Esempi di convertiti di comunità indigene a cui
è stato negato l'accesso a servizi pubblici e servizi, così come le donne convertite che sono state ostracizzate dalla comunità più
ampia e hanno perso la custodia dei bambini in modo da evitare che i bambini si convertano al cristianesimo, sono stati riportati da
Open Doors.  

È fondamentale proteggere le tradizioni indigene e rurali, ma ciò non dovrebbe andare a scapito degli individui delle comunità
indigene che decidono di convertirsi in un'altra religione. 

Governi autoritari

Mentre Cuba ha �rmato il Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici (ICCPR) e il Patto internazionale relativo ai diritti
economici, sociali e culturali (IERC) che forniscono protezione alla libertà di religione e di credo, nessuno di questi trattati è stato
rati�cato. Inoltre, la costituzione cubana prevede la detenzione di un individuo che il governo ritiene "abusi delle protezioni
costituzionali della libertà religiosa" e contrappone quindi la libertà di religione e di credo all'agenda del governo. 

È in questo contesto di de-prioritizzazione dei diritti umani a Cuba che si trova il più alto livello di persecuzione sponsorizzata dallo
stato nei confronti dei cristiani nella regione dell'America Latina. Ciò include la con�sca o la demolizione di proprietà della chiesa,
denominazioni e chiese designate come illegali dallo stato, nonché la sorveglianza, le molestie e la detenzione arbitraria dei
dirigenti della chiesa. 

Il governo cubano ha sistematicamente preso di mira i diritti di proprietà della chiesa a Cuba utilizzando il decreto legge 322 che è
entrato in vigore il 5 gennaio 2015. È stato introdotto per regolare le proprietà private e far rispettare le leggi sulla zonizzazione, ma è
stato utilizzato dai funzionari per impadronirsi delle proprietà della chiesa.  Ad esempio, nel 2016 le azioni della Eastern Baptist
Convention Church a L'Avana sono state richieste dallo stato. Un anno dopo gli atti non erano stati restituiti con la proprietà legale
della proprietà della chiesa lasciata in discussione. Inoltre, nel 2016. Strong Winds Ministry è stata con�scata da un funzionario
dell'agenzia di intelligence interna dello stato. 

I dirigenti della Chiesa subiscono anche molestie da parte dello stato. Ad esempio, il pastore Yiorvis Bravo Denis è stato
sistematicamente preso di mira dal governo dal 2013. Il governo ha annullato la proprietà del suo sito ecclesiale e della sua casa di
famiglia e quindi ha �ssato le condizioni per il ritorno della famiglia che non si sentiva in grado di rispettare. Nel 2015 è stato fermato
all'aeroporto e gli è stato negato il diritto di viaggiare con l'accusa di avere debiti non pagati verso lo stato cubano, di cui non
esistono prove scritte. 

Oltre ai dirigenti della chiesa, anche altre attività cristiane catturano l'attenzione del regime cubano. Nel settembre 2016, Dagoberto
Valdes Hernandez, caporedattore della rivista cattolica Convivencia, e nove membri del suo team sono stati convocati presso le
stazioni di polizia locali per essere interrogati. Oltre a essere detenuto dalla polizia, l'editore ha subito continue molestie.  Nel 2017,
la Commissione degli Stati Uniti sulla libertà religiosa internazionale ha anche denunciato le molestie di un certo numero di attivisti
cristiani collegati all'istituto di Cuba Patmos che promuove il dialogo interreligioso e la libertà religiosa. 

In Venezuela, ci sono prove che i dirigenti della chiesa che hanno manifestato pubblicamente contro il governo, o che hanno
mostrato sostegno al partito di opposizione, hanno interrotto i loro servizi religiosi, saccheggiato le loro chiese e in alcuni casi i
servizi di base alla comunità sono stati negati.  In un paese in cui le disposizioni sono basse e dif�cili da acquisire, questa tattica
da parte dello Stato per reprimere i dirigenti della chiesa dall'impegno pubblico nella società civile è particolarmente eclatante.

Allo stesso modo, i leader della chiesa, che sono stati probabilmente gli attivisti più espliciti che chiedono che il Nicaragua ritorni a
un sistema democratico, negli ultimi anni si sono anche trovati in una posizione estremamente vulnerabile.  Sia i leader cattolici
che quelli protestanti hanno riferito che gli agenti doganali del governo hanno reagito contro di loro per aver percepito critiche al
partito al potere. Queste ritorsioni comprendono il sequestro delle attrezzature importate alla dogana, lo sdoganamento delle merci
in ritardo, le esenzioni �scali ritardate a cui hanno diritto come organizzazioni religiose e le limitazioni ai diritti di viaggio dei pastori.
In un caso particolare la consegna di attrezzature mediche dopo l'uragano Otto è stata ritardata. Si sostiene che i gruppi religiosi
�lo-governativi non subiscano ritardi simili. Lo stato ha anche cercato di allontanare il potere dalla Chiesa cattolica in Nicaragua
organizzando le proprie celebrazioni e festival cattolici che richiedono funzionari e personale governativo per lavorare e partecipare
agli eventi.

Il requisito per le chiese e le organizzazioni di fede di registrarsi con il governo boliviano come parte della Legge 351 per la
concessione della personalità giuridica alle chiese e ai gruppi di religiosi, che è stato approvato nel marzo 2013, è fonte di
preoccupazione per i dirigenti della chiesa in Bolivia che sono richiesto dalla legge per fornire informazioni sulla loro appartenenza
e la direzione dell'organizzazione. Secondo i leader delle chiese protestanti, la legge conferisce allo Stato anche poteri regolatori
sugli affari interni delle chiese.  

Conclusione dell'America Latina
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I principali fattori di persecuzione in America Latina sono una combinazione di organizzazioni illegali, autorità statali e
rivendicazioni dei diritti umani in concorrenza con i gruppi indigeni. Mentre le organizzazioni illegali in Messico e Colombia e le
persecuzioni sponsorizzate dallo stato a Cuba quanti�cano il più alto livello di persecuzione, le organizzazioni illegali in Guatemala e
le autorità statali in Venezuela, Nicaragua e Bolivia sono anche i conducenti (o potenziali guidatori, nel caso della Bolivia) della
persecuzione nella regione.

Conclusioni intermedie
Anche se non pretendiamo che la presente relazione sia esaustiva nel suo campo di applicazione, sembra poco dubitare che
descriva un fenomeno globale di comportamento discriminatorio e attacchi �sici, alcuni purtroppo mortali, su bambini, donne e
uomini cristiani, spesso delle comunità più povere del mondo. Sebbene i riassunti regionali, che costituiscono la maggior parte di
questo Rapporto intermedio, descrivano in dettaglio s�de molto signi�cative in luoghi distanti la Corea del Nord e l'America Latina,
vi sono sviluppi più positivi in   alcune parti del mondo. Lo storico accordo tra il Grande Imam di Al Azhar e Sua Santità Papa
Francesco negli Emirati Arabi Uniti all'inizio di quest'anno e il recente annuncio di una modi�ca della legge in Bolivia per
depenalizzare il proselitismo e quindi riconoscere il diritto di cambiare la propria religione sono passi avanti positivi.

Queste tuttavia sono le luci brillanti nel panorama più ampio di crescenti abusi nell'area della libertà di religione o credo. Il regolare
e diffuso comportamento discriminatorio nei confronti delle comunità minoritarie è intervallato da gravi incidenti come i massacri
della domenica di Pasqua in Sri Lanka (la terza Pasqua di seguito che è stata presa di mira dagli islamisti radicali). Il problema con il
ciclo di notizie globale a rotazione è che l'indignazione odierna contro la comunità cristiana è �n troppo presto dimenticata e
sostituita dalla successiva.

Anche se abbiamo giustamente iniziato questa recensione indipendente chiamando la scomoda verità che la stragrande
maggioranza (stimata all'80% ) di credenti religiosi perseguitati sono cristiani, faremmo un grave disservizio al potente retaggio
dei framer della Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo guidata da Eleanor Roosevelt, e in particolare alla memoria
dell'ambasciatore libanese Charles Malik (il creatore e il campione dell'articolo 18) se non dovessimo impostare correttamente la
Revisione nel contesto di doveri, diritti e libertà per tutti. La natura globale dell'articolo 18 non dovrebbe sorprendere in quanto
radicata in due anni di ricerca globale e una valutazione di ogni cultura umana e sistema di credenze che il comitato di redazione
potrebbe persuadere a presentare prove. Dovremmo avere piena �ducia nella Dichiarazione universale e nelle strutture e nei
sistemi giuridici che ne sono derivati, poiché era una valutazione così completa della condizione umana.

La s�da che ci attende all'inizio del 21 ° secolo non è che dobbiamo lottare per un sistema giuridico giusto, ma piuttosto che con
nostra vergogna non siamo riusciti a implementare il miglior sistema che donne e uomini hanno ancora escogitato proteggere le
libertà universali.

Dopo aver delineato il contesto della Independent Review e intrapreso un breve tour d'horizondella situazione attuale in tutto il
mondo, questo ci lascia in una posizione forte per rivedere il lavoro dell'Uf�cio degli Affari Esteri e del Commonwealth nel suo lavoro
a tutti i livelli negli ultimi cinque anni, in particolare nel suo ruolo di supporto all'80% dei credenti perseguitati che segui Gesù Cristo.
Nel corso dei prossimi due mesi mi impegnerò con le ambasciate e le alte commissioni dell'FCO in una discussione su quali azioni
sono state o non sono state intraprese. Prenderò anche in considerazione il ruolo dei ministri e delle politiche al centro dell'FCO.
Prenderò in considerazione il ruolo dell'FCO nel rappresentare il Regno Unito con partner af�ni, sia in partenariati bilaterali che in
un contesto multilaterale. E mentre, nella formulazione del mandato, "la revisione si concentrerà sul lavoro dell'FCO; altre autorità
pubbliche potrebbero voler prendere nota dei punti di apprendimento. " E spero davvero che lo faranno. In breve, valuterò quale
sarebbe la risposta adeguata alle esigenze della credente cristiana numericamente media, una giovane donna nigeriana di 16 anni i
cui diritti potrebbero essere stati portati via nel pieno della giovinezza e della promessa.

Le mie conclusioni e raccomandazioni potrebbero essere scomode da ascoltare: la s�da per i ministri e i funzionari dell'FCO sarà
quella di trasformarle in soluzioni realizzabili che possano essere attuate. La s�da per il resto della nostra comunità sarà quella di
collaborare con alcuni dei migliori diplomatici al mondo per garantire che le libertà che la Gran Bretagna era in prima linea nel
creare diventino una realtà sia per i cristiani, sia per persone di tutte le fedi e nessuna, il mondo oggi.

Rt. Rev. Philip Mounstephen 
Bishop of Truro 
Easter 2019
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